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Un applauso lunghissimo ha accolto la relazione del segretario generale che ha aperto l'assemblea del Palasport 
«E il tempo dell'alternativa. Noi indichiamo la strada della fiducia e dell'unità di tutte le forze riformatrici» 

Un nuovo corso per la 
Occhetto accende il 
Quél die il Rà 
dovrebbe apre 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

C tt 6 una constatazione che accomuna gran par­
er le dei commenti dei partiti italiani alla rela­

zione di Occhetto E la constatazione delle 
novltà'che taratterizzaha II nuovo corso1 che 

^tmmm^m 'e s- definisca «sforzo di revistone* come fa 
Forlani, che si parti di «voltar pagina* come fa 

Bodrato, o di «elementi significativi e nuovi* come fa La 
Malfa, o di tin Pei nn via di rinnovamento* come,fa Pannel­
li Nessuno ha voluto né potuto ignorare il timbro forte­
mente innovatore delle analisi, delle proposte, delle scelte 
che Occhetto ha proposto al congresso Ciascuno poi, co­
m'è evidente, ha cercato di portare acqua al proprio muli­
no Cd ha evitato di misurarsi proprio con quelle - fra le 
novità - che multano più imbarazzanti perla politica che 
fa. Cosi, ad esemplo, Forlaru - ma Bodrato si mostra assai 
più consapevole - fa finta che non lo riguardi la forte de­
nuncia delle scelte conservatrici compiuta dal recente 
congrego do. Una scelta che esclude>ognl possibile evolu-

r>ne, ogrii possibile riforma del sistema politico italiano. 
la Malfa, da parte sua, pur ammettendo che ci stiamo 

muovendo in una direzione giusta, afferma (senza dimo­
iar lo) che in materia di risanamento economico manter­
remmo una posizione tradizionale e resterebbe dunque 
Immutata la distanza fra noi e il fri. Continueremo a discu­
tere e a spiegarci e, se c'è buona fede.come crediamo, le 
Incomprensioni e gli equivoci potranno essere superati Se 
il leggetene netta relazione, se si seguirà bene il congres­
so, si vedrà che ì presupposti ci «no . 

I soli che si distinguono, che negano - a prescindere 
da ogni ulteriore giudizio - novità e rinnovamento nel mo­
do In cut si è aperto il nostro congresso sono*) commenti 
•oculisti Craxi ha detto trattarsi di un nqilanziale conti­
nuismo», di «-ose vecchie e perfettamente conosciute». Ce 
da domandarsi se i socialisti abbiano«ascoVatQ una„rela-
zlorte diversa da. qufellq che hanno iegul(Q gl| ajlr| partiti. 
Non commentino un errore, GII applausi che hanno sotto­
lineato molte afferma?ionÌ della relazione non sono mani-
(«stagioni contro il Psi, sono al contrario difesa, nel nome 
della.dignità e della unite, rispetto a misconoscimenti, sor-
dltàr.airuitierilolismi che sono stali rivolti contro di noj. Ma 
In spiegazione più semplice delle reazioni socialiste è for­
se ptoprfG tn uno'dèi passaggi più significativi - e più con­
divisi dalla platea congressuaje - del discorso di Occhetto. 
Laddove si 0 notalo che da parie socialista si teme non la 
nostra chiusura, e il nostro continuismo, ma al contrario la 
nostra apertura e U nostra capaciti Innovatrice 

E d è comprenslbjle che sia cosi, poiché proprio 
di fronte al nostio rinnovamento politico e cul­
turale, di fronte alia nostra scelta netta per Tal-
lemativa e per la riforma del sistema politico, 

mmmmm diviene sempre più difficile per il Psi giustifica­
re il cùnsociativismo coatto con la De. Noi non 

pensiamo certo di fare l'alternativa cori tutti tranne che col 
Psi, come ha detto con superficialità e stizza un alto dirì­
gente socialista Siamo convinti che l'unità delle force di si­
nistra e progressiste deve essere ricercata e costruita con 
tonaci» e continuità. IvU non ci nascondiamo che oggi, a 
sinistra, c'è una divergenza politica e sono dunque neces­
sarie - laicamente rtecessane - una esplicita discussione e 
una battaglia pol^a. < 

C'è chi - e noi siamo sicuramente fra questi - ritiene 
che la costruzione di una alternatila di governo, il passag­
gio, ad un sistema poetico fondato sull'alternanza, corri-
-spbndano a una fondamentale esigenza della nazione Ci 
sono altri - e oggi c'è il Psi - che non condividono questa 
scelta. Noi non indulgiamo a sfide e ad appuntamenti ro­
domonteschi Ma credo che nessuno possa sostenere che 
gli italiani non abbianola dire la loro, anche con il voto, 
su una questione cosi importante per la sinistra e per I Ita­
lia 

Sfida al Pois 
A Mosca Eltsin 
arringa la folla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO f IROI 

m MOSCA Tnonfo di folla a 
Mosca per Boris Eltsin, mem­
bro del Comitato centrale, mi­
nistro, messo sotto accusa e 
sottoposto a una commissio­
ne d'inchiesta dal plenum che 
lo ha accusato di «deviazioni­
smo* Il dirigente «imputato» si 
presenta in un rione popolare 
della capitale, ed e circondato 
da oltre quindicimila persone 
che lo osannano, si stringono 
attorno a lut, gli gridano inco­
raggiamenti, votano un appel­
lo a Gorbaciov perché inter­
venga, a favore dell'ex segreta* 
rio di Mosca. Eltsin attacca 
con Un vigore che non ha pre­
cedenti. Mette sotto accusa i 
suoi accusatori: «Vogliono im­
pedirmi di entrare in Parla­
mento o annientarmi fisica­

mente» E denuncia, «Quando 
nel Ce sedevano dei ladn. 
nessuno si preoccupò di for­
mare una commissione d'in­
chiesta contro di loro». La 
gente applaude, e si diverte al 
racconto di un episodio che 
la dice lunga sulla reatta della 
glasnost «Quando mi fecero 
parlare in diretta Tv, invitando 
i telespettaton a telefonare, 
avevano dato un numero fal­
so, che corrisponde a un pa­
lazzo abbattuto. Cosi, le do­
mande cattive che mi furono 
rivolte erano tutte costruite ad 
arte*. Risponde a tutte le do­
mande della folla, tranne a 
quelle su Gorbaciov. -Non ac­
cetto provocazioni*, dice E lo 
applaudono: «Siamo con te». 

Un partito che «non è più sulla difensiva»» che «non 
è spaccato al suo interno* e che «lavora per la sua 
ripresa». Con due ore e venti minuti di una relazione 
accolta da un lunghissimo applauso, Achille Oc­
chetto ha fornito l'identità di un partito che vuole 
arrivare all'appuntamento dell'alternativa facendo ri­
spettare la propria identità e ha posto l'obiettivo del 
rinnovamento dell'intera sinistra. 

del Pei 

(MANCARLO MMTTI BRUNO IMMUNI 

•Ji ROMA La chiarezza e. la 
determinazione con cui il Pei 
pone l'obiettivo della riforma 
del sistema politico, del pas­
saggio al sistema delle alter­
nanze, della line, della centra­
lità democristiana, delI'Sli'eif-
nativa non significa che a sini­
stra vengano meno ragioni di 
cntica e competizione. Craxi -
dice Occhetto - .farebbe bene 
ad uscire dalla casa comune 
con Forlani' e ad abbandona­
re un asse privilegiato che Ire­
na nel suo partito tendenze 
nuove. Quella politica e ormai 
logorata 

1 comunisti tengono alla 
propna autonomia quanto i 

socialisti Quanto a) nome del 
Pei, la proposta di cambiarlo 
•potrebbe anche essere una 
cosa molto sena, qualora sj 
decidesse autonomamente e 
non per pressioni esteme di 
dar vita assieme ad altri ad 
una nuova formazione politi­
ca. Ma oggi non ci troviamo di 
fronte a nulla di tutto questo». 

Sul tema del Concordato, 
posto dagli emendamenti ap­
provati in alcuni congressi 
provinciali, il segretario del Pei 
ha motivato le ragioni per cui 
il partito non ha voluto porre 
sul terreno politico il proble­
ma della sua revisione o del 
suo superamento. 

De e Pri: ci sono novità 
Da Craxi una stroncatura 

L'avvocato 
di Martelli: 
«Ecco la donna 
di Malindi» 

La ragazza di Malindi e uscita dall'ombra con la garanzia 
dell'anonimato, ha accettato di rendere una dichiarazione 
giurai*, davanti a un notaio, su quel che avvenne il 5 gen­
naio scorso nell'aeroporto keniota, dove si trovava anche 
l'on. Martelli (nella foto). Il legale dell'esponente sociali-. 
sta* "La ragazza conferma le nostre dichiarazioni*. . ',, 

« ««ama. T 

Odissea 2007 
A Los Angeles 
guerra alle auto 
a benzina 

• I ROMA Craxi dice- 'Delu­
dente, molto deludente., Oc­
chetto ci ha dato appunta­
mento di fronte agli eiettori' 
noi vi arriveremo puntuali.. 
Martelli aggiunge. .Un proget­
to politico confuso, che non ci 
nguarda, e dunque non ci in­
teressa.. Gianni De Michel» 
conclude: .Sembra quasi che 
l'alternativa proposta sia quel­
la di tutti contro il Psi». Achille 
Occhetto aveva appena con­
cluso la sua relazione, che i 
leader socialisti rispondevano 
còsi ai cronisti «Si tratta -dice 
Craxi - di una relazione im­
perniata su un sostanziale 
continuismo E piena di cose 
vecchie e perfettamente cono­
sciute. Ed è molto povera di 

cose nuove. Mi spface di do­
ver dire che e molto deluden­
te ed assai poco costruttiva e 
produttiva ai Uni di una signifi­
cativa evoluzione dei rapporti 
politici in Italia.. 

Più articolato il commento 
dei leader democristiani Non 
hanno gradito, naturalmente, 
li giudizio severo espresso da 
Occhetto sulla politica e sugli 
obiettivi scudocrociati. Ma 
hanno colto le novità conte­
nute nella relazione del segre­
tario comunista: .Molti riten­
gono che nel Pei ci sia solo un 
cambio di pelle - ha detto 
Forlani - k> Invece penso che 
ci sia uno sforzo sincero di re­
visione dei principi e dei pro­
grammi. Comunque, direi co­

si' c'è qualcosa di nuovo ma 
anche di amie». E Guido Bo­
drato- «Mi sembra che questo 
congresso cerchi di voltare 
pagina. Anche se voltare pagi­
na non significa cancellare l a 
stona comunista*. 

La Malfa ha commentato 
cosi la relazione di Occhetto: 
•Mi sembra che in molte parti 
vi sia uno sforzo serio per ri-
definire le posizioni del Pei, 
Insomma, il rei è in movimen­
to: ma la strada1 sarà molto 
lunga... 

Positivi i commenti del rap-
presentaildel partito socialde­
mocratico tedesco e delle al­
tre delegazioni estere. Il sovie­
tico Jakovlev: «La sinistra non 
ha frontiere.. 

BRANCA, CHIESA, GUADAGNI, LEiSS, MANOA, MECUCCI, MISERENDIrÌQ, RONDOLINO, SPATABO.vTREVISANI, VILLA»! «> fflTSff; 

Los Angeles vuole farla fini­
ta con i sette milioni e r a » 
zo di veicoli che avvelenano 
la sua ana. L'appuntamento 
è per il 2007 quando saran­
no messe al bando tutte le 
auto a benzina a lavora di 

~ ~ ^ ~ • — ~ ~ ^ ~ " • " quelle elettriche o alimenta­
te a «energia pulita.. Nei tempi brevi la guerra alio smog sa­
rà combattuta con aumenti della tassa di circolazione • 
delletarilfeperiparcheggi. «PAOINA H 

Il francese II francese Laurent Fignon 
Fionon na ™'° Q" '' •wcondo an-
i II i l n o consecutivo la Milano-
fa Il MS Saniemo, classica di prima-
a SanrMM vera deNa stagione ciclisti­
ci <MiH«nu c a „ 2 8 e n n e c o n ) d o i c ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gino è fuggito sul Poggio e 

***"* ha preceduto sul traguardo 
ligure l'olandese Maassen e Baffi. Oggi nel campionato di 
calck) Il <lou. è a Genova dove »l gioca Sampdoria-Inter. ' 

• APAQIM» aa 

Domani 
speciale Congresso 

Commenti e notizie esclusive sul diciottesimo Con­
gresso del Pd. Nello spirito del nuovo corso, sei pi­
gine di satira costruttiva: giochi, servizi e documenti 
per i mille delegati. Un poster. Un documento cla­
moroso. E un inedito gemellaggio unilaterale con 11 
Manifesto. 

i in piazza Pi 

non ci piace» 
La guerra sul fronte del porto non è finita. Migliaia 
di portuali e lavoratori genovesi ieri, nel corso di 
una manifestazione promossa dalla Cgil, hanno du­
ramente criticato l'accordo Prandini-sindacati. Ed 
hanno chiesto che per Genova si faccia un'apposita 
trattativa. Dure critiche della Flit'Cgil nazionale a 
quella ligure. Il responsabile dei trasporti del Pei Lu­
cio Libertini: un'negoziato per Genova. 

PAOLO SALlfTi 
••GENOVA I camalli ma 
anche altre migliaia di lavora­
tori genovesi non, distanno 
Dure critiche sono siate len 
espresse a Genova all'accordo 
raggiunto tra Prandim e i sin­
dacati.. Il console Baimi è stato 
esplicito' il porto non è la Fiat. 
Genova non si piega. La Com­
pagnia dei portuali, la Cgil e 
la Flit Cgil genovesi chiedono 
che ci sia un apposito nego­
ziato tutto genovese i decreti 
di Prandihi siano realmente 

« _ _ l _ _ _ _ _ _ _ 

sospesi, Il ministro della Mari­
na mercantile bloccherà la 
concessione dell'autonomia 
funzionale (libertà agli arma­
tori in pezzi di porlo) alla so­
cietà Grimaldi, ̂ a per i geno­
vesi ancora non basta. Intan­
to, len. Il segretario generale 
della Fili Cgil," il socialista 
Mancini, ha criticato la Flit ge­
novese prospettando addirit­
tura l'eventualità 'di un con­
gresso straordinario per ritro­
vare l'unità 

La chiave del «giallo» era nella scatola nera recuperata in fondo al mare 

Ecco g0 tìliitì attuili tii Ustica 
Il pilota vide f aereo-killer e gridò 

PAOLA SACCHI APAqiMAIT 

A Pavia 
ancora 
si cercano 
2 ragazze 

• i PAVIA Con quarantotto. 
re di lavoro le squadre di soc­
corso hanno liberato piazza 
del Duomo da gran parte'dei 
quattromila metri cubi di ma* 
cene della Torre Civica crolla--
ta venerdì mattina Nella notte 
è proseguita la ricerca de) >_ jr-
pi di Adriana Uggetti e Barba­
ra Cassani, le due diciasset­
tenni che mancano all'appel­
lo Ancora nessuna certezza 
sulle cause del disastro, la 
procura della Repubblica ha 
aperto un fascicolo ma non 
ha emesso alcuna comunica­
zione giudiziaria. 

Un urlo, disperato: «guarda!», stroncato a meta dal­
l'esplosione del missile che abbatte il Dc9 di Usti­
ca. La registrazione delle comunicazioni di bordo 
dimostra che uno dei piloti s'accorse della strage 
imminente. Ma era già troppo tardi. È uno dei par­
ticolari, il più agghiacciante, contenuti nelle 477 
pagine della perizia che gli esperti hanno conse­
gnato l'altra mattina al giudice istruttore Bucinili. 

fai ROMA, Il cockpil none re­
corder, la «scatola nera, del 
Dc9 di Ustica su cui sono regi­
strate le comunicazioni avve­
nute a bordo nella mezz'ora 
pnma della tragedia, fa luce 
su una circostanza raccapric­
ciante: i piloti dell'aereo, Do­
menico Gatti ed Enzo Fonta­
na, ebbero il tempo - qualche 
frazione di secorio - per 

Buardare in faccia la morte. 
>al nastro, due secondi pnma 

dell'Impatto, toma il grido 
d'allarme con il quale uno dei 

pilou avvisa l'altro che qualco­
sa si avvicina. Poi trambusto in 
cabina, l'esplosione, il silen­
zio 

Nelle 477 pagine della peri­
zia consegnata l'altra mattina 
al giudice Bucarelli sono con­
tenuti altri particolari inediti: 
come il latto che gli effetti del-
la sciagura di Ustica sono stati 
comparati con quelli della 
carneficina di Lockerble in 
Scozia provocala da uri bom­
ba nel bagagliaio d'un Jumbo 
Pan Am pochi mesi fa. 

Una immagine della piazza del Duomo dopo il crollo dora torre, h 
primo piano il monumento equestre dotto il «Reojsote» 

A MOINA 0 

«Ora vi racconto la mia Piovra» 

AMQMA1» 

• I Da molte parli, in questi 
giorni, mi è slato chiesto,' in 
quanto autore con Petraglia 
dolio sceneggiato, di autenti­
care il ceneraio di morie del 
commissario Cattani Non mi 
sento molto tagliato per que­
sta sorta di «expertise* da im­
piegato delle pompe funebri 
Come sceneggiatore sono abi­
tuato a dare ai personaggi vi­
ta, non sepoltura Perciò, se 
mi si chiede di parlare della 
Piovra 4 che tra oggi e domani 
si conclude preferisco accen­
nare, più che ai decessi veri o 
presunti dei protagonisti, alla 
toro nascita, al modo in cui 
sono entrati nella stona 

La magistrata Suvia Conti, 
ad esempio, il personaggio 
femminile più importante, (la 
stentato un po' a prendere for­
ma. E non per colpa sua; dò-
• pò tre Piatire, Corrado appari­
va troppo stanco e sfiduciato 
per tendersi disponibile ad 
una nuova storta sentimenta­
le Che tipo di donna poteva 
conquistarlo? Le ipotesi che 
andavamo formulando erano 
poca convincenti. 

Poi un giorno, sfogliando 
cataloghi di vecchi manifesti e 

locandine cinematografiche in 
un negonetto dietro piazza 
Farnese, mi sono trovato fra le 
mani Iti foto ingiallita di una 
se. ena di "Gaslight* (Ango­
scia) di Cukor* Ingrid &?rg-
man e Joseph Cotten si guar­
dano negli occhi'con una mi­
steriosa sensualità La donna 
non è preda né seduce, l'uo­
mo non conquista né sfugge 
Sono ai piedi di una grande 
scala di legno, l uno di fronte 
ali altra Alla pan A ripensare 
poi alla trama, le cose non 
stanno proprio cosi, ma la pri­
ma emozione provocata dalla 
foto era quella giusta. Corrado 
e una donna1,: In-un .rapporto 
alla pari. Una dann,à che, vuo­
le per proprio &nfo le stesse 
cose chèjVuole luì, con la stes­
sa :Senèrgia e determinazione. 
Non uria che.$\ fa trascinare, 
macche cammina al-suo fian­
co. .„• % . 

Salvatore" Fraib, invece, è 
venuto fuori in modo strano. 
Lo spunto ci veniva dalla sto­
ria di un pentito della mafia, 
che, dopo aver .denunciato gli 

STIPALO RULLI, 

uomini della sua «famiglia» era 
finito in manicomio Certo, i| 
dato di cronaca c'era Però il 
personaggio non lo vedeva­
mo, non capivamo come po­
tesse essere rimasto tanti tinnì 
in manicomio senza gridare, 
senza nbellarst Poi un giorno 
parlando d altro, ricordando 
I espenenza personale vissuta 
ai tempi di Matti da slegare, 
dalla cineteca della memoria 
è venuto fuori un viso sparuto, 
dei grandi occhi un vecchio 
prete rinchiuso a vita nello* 
spedale psichiatrico di Parma 
dai parenti che gli avevano ru­
batoli suo pcz^q di tetra, Ave­
va accettato la.condannàin sì: 
lenzip, come upa prova di fe­
de voluta dal Signore. Ci ricor­
davamo molte;cose dì lui: l'as­
senza incredibile di rabbia, la 
grande dignità che il manico­
mio non aveva;- distruttolo 
sguardomite, sereno, e quella 
sua testa sparuta, da uccelli­
no. Il nome invece non riusci­
vamo a ricordarlo. Così, nel 
parlarne tra di noi, abbiamo 
cominciato a chiamarlo «Uc­

cellino» Ci piaceva I idea che 
un uomo cosi, appena uscito 
dal manicomio, invece di cor­
rere sulla tomba della figlia, si 
presentasse davanti al suo car­
nefice e, con i suoi occhi buo­
ni e la sua voce calma, gli sca­
ricasse contro un intero cari­
catore Quali legami ci fossero 
tra questa scena, questo per­
sonaggio, e le grandi manovre 
affaristiche della «Piovra» pro­
prio non lo sapevamo ma è 
da qui che siamo partiti An­
che per noi il «mistero di Fro-
lo s'è svelato a poco a poco, 
mentre senvevamo, 

Al contrario,,.il destino di 
Tano Carìddi, cinico e impla­
cabile «cattivo», sembrava già 
segnato dal finale dèlia Piòvra 
3. C'è; stato però ancfie qui un 
elemento che ha faub saltare 
IO schema; Remo Girone, l'at­
tore che- io impersonava. Il 
sorriso a Remo più congenia­
le, malinconie©} tenero, disar­
mante, contraddiceva in pieno 
la freddezza criminale del per­
sonàggio. Eppure ci affascina­
va. Cosi, dal misterioso sorriso 

di un attore di talento, è nato il 
' Tano dell'infanzia e del cavai* 

luccio di legno, il Tano dell'a­
more per Ester, li Tano dei re­
gali di Natale 

L'altro «cattivo», Antonio 
Espmosa, ci attirava assai me­
no dossier, veline, fotocopie, 
conti correnti, gli conferivano 
un preoccupante grigiore da 
burocrate Una volta, discu­
tendo di questo insoddisfa­
cente archivista di grandi se* 
greti, non so come, è venuta 
fuori una definizione soggetti­
va «Collezionista di anime». 
Cioè, collezionista di cose pre­
ziose, rare. Non è stato difficile 
a quel punto trasformare il ge­
lido affarista in un raffinato 
esperto d'arte, estimatore del­
l'armonia, della bellezza. 

Certo; per dar vita,a perso* 
naggi come Tano Carìddi, 
EspinpM.jSalimbeni e il Pupa­
ro, bisogna aver sempre pre­
senti i cattivi» reali, quelli che 
inquinano davvero l'economia 
e la politica italiana Ma si trat­
ta di spunti parziali ed etero­
genei: i grandi criminali della 
nostra società non hanno qua­
si mal lo spessore drammatico 
dì grandi personaggi. B 

Vittorio Emanuele: 
«Riconosco 
questa R( 

WIAMMIKOHIIUMUI 

m ROMA. Vittorio Emanuele 
di Savoia -riconosce, la Re­
pubblica italiana e annuncia 
di «non avere nulla da chiede. 
re suLpiano personale.. SI 
tratta, in pratica, di uni vera e 
propria rinuncia dinastica. In­
somma, Vittorio Emanuele 
non se la sente più di conti­
nuare a far parte di quel drap­
pello di «prelendemi al trono. 
che si aggira ancora per l'Eu­
ropa. Il Tiglio di Umberto di 
Savoia, il «re di maggio, ha 
consegnato ieri, ad una agen­
zia di stampa, in occasione 
del sesto anniversario della 
morte del padre, una nota 
nella quale annuncia di aver 
scritto della sua nuova posi­
zione al presidente della Re­
pubblica Cossiga, al presiden­
te del Consiglio De Mita e ai 

ministri di Grazia e giustizia. 
degli Esteri e della Difesa. 

Vittorio Emanuele, che vive 
da sempre a Ginevra dove 
abita anche l'ea regina Maria 
™ * (ehe invece può vistale 
l'Italia quando vuole) chiede 
poi che al figlio Emanuele Fili­
berto venga concesso di stu­
diare in Italia. Il rappresentan­
te di casa Savoia, nella nota 
alla agenzia di stampa, si la­
scia anche andare ad una se­
ne di giudizi storici,del tutto 
personali e che stravolgono 
dau di (atto da sempre Inop­
pugnabili. Il .riconoscimento. 
della Repubblica da parte di 
Vittorio Emanuele non ha co­
munque alcuna InOuenza di­
retta sulle norme costituziona­
li che vietano il rientro dei Sa­
voia in Italia. 

A MOINA 8 



POLITICA INTERNA 

reiiK 
Nella relazione del segretario 
i grandi temi del destino 
della civiltà umana, le sue leggi 
le risorse e l'ambiente naturale 

L'unità della sinistra 
è un obiettivepossibile 
Cerchiamo un rapporto col Psi 
ma non saremo mai subalterni 

«Cambiare a Est e a Ovest...» 
«Le chiavi dell'alternativa non le ha Craxi» 

Il nuovo corso ha già fatto in questi mesi un tratto 
di strada; la fisionomia del nuovo Pei è adesso 
più chiara e Occhetto ne ha dato le coordinate 
con una relazione di due ore e venti minuti. Al­
l'appuntamento dell'alternativa i comunisti vanno 
con grande decisione e anche con la determina­
zione di chi intende far rispettare la propria iden­
tità e la propria autonomia. 

GIANCARLO •OSITTI 

• • ROMA Al momento del* 
l'avvio del nuovo corso comu­
nista con la relazione di Oc* 
chetlo nel novembre '87, ci fu 
chi lamentò che le novità era­
no soltanto promesse ma che 
ancora non se ne vedevano i 
connotati. Con la sua relazio­
ne di ieri il segretario del Pq\ 
ha potuto Indicare i tratti or­
mai ben definiti di una pialla* 
forma politica e culturale, di 
una identità' rinnovata dei co­
munisti italiani, come 'partito 
che si propone cbn chiarezza 
come forza che t>i batte per 
l'alternativa, per la nforma del 
sistema politico, per la libera­
zione d| questo paese dal 
blocco della •centralità* de­
mocristiana, per la guidai la 
regola? ione dei processi eco­
nomici, per la valorizzazione 
della differenza sessuale, co­
me partito che ha chiaro il 
scisso della sua, funzione stori* 
ca in una visione globale dei 
conlrasii e delle minacce 
drammatiche che pesano sgl 
pianeta, Occhetto ha potuto 
indicare il trailo di strada che 
il Pei ha percorso da allora 
con l'orgoglio, di presentare 
oggi una forza che non è più 
•sulla ^difensiva», che non M 
sente ^umiliata», non è «spac­
citi» al suo Intorno* e lavora ' 
«corri liducla, coro passiona 
con- il necessario coraggio* 
per la sua «ripresa», E quando 
ha polemizzalo con Craxi lo 
hit lutto con il tono proprio di 
una forza che vuole «fan.1 ri­
spettare», ma senza per que­
sto offuscare l'appuntamento 
deH'altomatrva 

I dilemmi globali. La cultura 
del partito comunista di oggi 
uMrontd i temi della salvezza 
dell'umanità, della.qualilà del­
lo sviluppo, dell'equilibrio 
ecologico, del livello delle 
s|icse militari attraverso'con­
cetti conw quelli di «sviluppo 
sostenibile», «coscienza del li­
mile» e sistema delle interdi­
pendenze" Non dimentica 
che fu Togliatti a lanciare, il 
mortilo sul mutalo carattere 
della guerra nell'era nucleare, 
o che fu Berlinguer ad .antici­
pare »in un Italia miope e in­
credula* idee attualissime co­
me quelle di «austcntà* o di 
«governo mondiale*, ma sa 
anche riconoscere 1 limiti «del­
la tradizione marxista e della 
stessa esperienza politica so­
cialista* in tema di rapporto 
con-la natura e indicare oggi i 
percorsi nuovi che devono 
consentire di affrontare anche 
il «flagello globale della pover­
tà-.,. passando «dalia solidarie­
tà alla coscienza dell interdi­
pendenza-* Sono prùpno le 
interdipendenze, le ~ grandi 
contraddizioni della nostra 
epoca a recare con sé - ha af­
fermato Occhetto - «la più ra­
dicale delle critiche al domi­
nio degli automatismi di mer­
cato» e «la più clamorosa con* 
ferma della validità dei princi­
pi originari che hanno guidato 
il movimento socialista», 

Quello che riemerge è «la 
priorità della decisione demo­
cratica, della nappropriazione 
democratica dei fini della pro­
duzione e dello sviluppo»; è: 
necessario superare un mo­
dello di dominio e sfruttamen­
to «delle risorse umane e natu­
rati, quale quello elaboralo 
storicamente dal capitalismo, 
che si è espresso nel liberi­
smo* in quanto forma ad esso 
più omogenea e congeniale. 
ma anche nel collettivismo 
burocratico», Non si può ri­
nunciare - aggiunge Occhetto 
- al processo stesso di accu­
mulatone, «Occorre però or* 
guizzarlo in (orme radicai' 
mente nuqve. Decisiva diventa 
la qualità e non solo la quanti­
tà dello sviluppo». Occorrono 
risposte che vadano «oltre i 
modelli già dati, Di questo di­
scutiamo e non di astratte 
scelle tra prime, seconde e ter­

ze vie- E una lunghezza d'on­
da su cui troviamo affermazio­
ni di Gorbaciov, del pontefice 
nell'enciclica «Solile itudo rei 
socialis*, la ricerca delle forze 
socialiste e socialdemocrati­
che, e anche il pensiero libe­
rale di matrice anglosassone. 
L'Europa. Quella dei comu­
nisti è una scelta «profonda­
mente diversa da quel generi­
co europeismo per cui sembra 
che si sia t,utli d accordo Sia­
mo per up Europa politica­
mente forte e unitària, per 
un'Europa ecologica e dello 
spazio sociale» 

Cicchetto ha replicato alle 
accuse venute nei giorni scorsi 
dal Psi. 

Quando «parliamo della 
prospettiva di una nuova sini­
stra europea- - ha detto - non 
ci può essere attribuita «l'inge­
nuità o la grossolana furbizia 
di mettere sullo stesso piano i 
rapporti tra forze che operano 
in sistemi politici pluripartitici» 
e all'interno della Cee «e i rap­
porti tra queste forze e i partiti 
dell'Est Teniamo ben netta -
ha aggiunto - questa distinzio­
ne e nello stesso tempo vo­
gliamo sviluppare nel modo 
più aperto e nccu una politica 
di dialogo e collaboratone ~ 

, su fyapi di Rienn e reciproca 
autonomia - col partito di Mi-
chdit Gobarciov, con altri par­
titi comunisti impegnati nella 

' democratizzazione dei paesi 
che governano» Occhetto ha 
ricordato i segnali che vengo­
no in questo senso dall'Un­
gheria e dalla Polonia, ina an* 
che situazioni di Immobilismo 
come quella rumena ed altre, 
come quella cecoslovacca, 
•dove una ferita deve essere 
sanata* ed ha ribadito che «si 
deve restituire l'onore politico 
a Dubeek, e non solo a lui, ma 
a tutta l'esperienza della Pri­
mavera di Praga*. 
L'alternativa. La crisi della 
democrazia consociativa, l'u­
scita da una fase della stona 
politica del paese che è giunta 
a compimento, esigono oggi 
che si apra'con decisione la 
strada alle alternative pro­
grammatiche Ciò significa 
superare quell'equilibrio fon* 
dato sulla centralità democn-
stiana», diventato «un potente 
diaframma che impedisce la 
slessa percezione dell'interes­
se generale" 

La Democracla cristiana. 
L'esito del congresso de - af­
ferma Occfìctto - è slato 
•cluanlicatore. ha rappresen-
ta'o la fine di un equivoco» La 
De «ha compiuto una scelta di 
conservazione Di conserva­
zione dei tradizionali equilibri 
interni, dì conservazione dello 
stato attuale e dell'attuale mo­
do di essere del sistema politi­
co, di conservazione sociale» 
Ciò «apre un vuoto e solleva 
un grande problema per le 
componenti più avanzate e 
democratiche di quel partito" 
A De Mita Occhetto ricorda 
che i comunisti non sono «an-
tidemocnstiani» nel senso che 
non si contrappongono alla 
De in quanto partito di cattoli­
ci, ma perché sono contrari a 
un sistema di potere che para­
lizza la diatesica politica e de­
grada lo Stato. Ed aggiunge 
che un sistema di alternanza 
«non affida necessariamente 
alla De un ruolo di destra con­
servatrice», nel senso che pro­
cedendo la società verso as­
setti più maturi «le alternative 
potranno costituirsi attorno a 
scelte sempre più avanzate* e 
«si può anche configurare la 
prospettiva di una' alternanza 
tra ipolesi riformiste e riforma-
trici diversamente ispirale»; Ma 
il segretario del Pei introduce 
anche il sospetto che dietro il 
rifiuto «di voler rappresentare 
il polo conservatore» si na­
sconda quello di «non voler 
essere iout court un polo, una 

Un'Immagine detta presidenza, degli Invitati e dei delegati nella giornata inaugurale del 16" Congrasso 

parte della dialettica politica 
del paese, ma di voler restare 
ancorata ad una visione onni­
comprensiva ed esclusiva del 
proprio ruolo» A quei .settori 
del cattolicesimo democratico 
che appaiono oggi orientati 
favorevolmente verso una ri­
forniti del sistema politico e 
dei partili nel senso delle alter­
native programmatiche il Pei 
indica la possibilità di fare di 
questo un obiettivo comune 
indipendentemente dalla.futu-
ru collocazione di ciascuno in 
un diverso sistema politico». 
Un successivo traguardo po­
trebbe essere quello della co­
struzione di una nuova allean­
za politica in grado di unifica­
re correnti di progresso laiche 
e cattoliche. E in questo qua­
dro che Occhetto ha posto le 
riflessioni sull'insegnamento 
della religione ed i| Concorda­

to 
La sinistra. Anche nella Uw 
più recente la politica di 1 Pu 
nei confronti del Psi si e mossa 
nell'ottica di «promuovere una 
più ampia e coerente unità n-
formatnec* «La coerenza nfor-
matnec - dice Occhetto - è lo 
spazio della nostra disponibili­
tà ed è uno spazio ampio» 
L'invito è a una riflessione sul 
trentennale rapporto di gover­
no con la De, perché «se al 
centro dell'ipotesisocialista rt 
mane unaimera politica di de-
strutturazione volta a ricercare 
una egemonia all'interno del 
vecchio sistema-consociativo 
non si progredirà di un' solo 
passa». Se si vuote davvero la* 
vorare per un superamento 
delle contrapposizioni del 
passato, Occhetto rileva che 
molta strada è stata compiuta 
«il problema è piuttosto costi­

tuito dalle divisioni del presen­
te» E se si vuole giungere as­
sieme all'appuntamento fdet-
l'altérnativa non si pud imboc­
care la direzione opposta A 
proposito'delte polemiche sul-
I incontro di Bruxelles il segre­
tario del Pei individua nella af­
fermazioni di Craxi il linguag­
gio dì ' pretesto»,̂ «diffide» e 
«ntin spettacolari», quando in­
vece sarebbe stato più giusto 
discutere le questioni di natu-
ta politica O t ì è indispettiti 
per irfalto'chesndi parliamo 
Con Gorbaciov e àhchè con i 
sócialdemocratBfl europei? Me 
chi di noi si è mai permesso di 
contestare^ moviménti e gli 
incontri intemazionali di Craxi 
in quanto tahV Quel che con­
ta" è che il Bei-parti «lo stesso 
linguaggio a Gorbaciov e a 
Willy Brandt». .1 socialisti han­
no troppe case comuni - ha 

proseguito Occhetto alcune 
ipotetiche, altre ideali, altre 
ancora reali. È bene che inco­
mincino ad uscire almeno da 
una di esse, dalla casa comu­
ne con Forlam», che mettano 
fine a un asse politico privile* 
giato che frena nel Psi tenden­
ze nuove È «paradossale» e 
«irrispettoso» che si nsponda 
ai rilievi del Pei sul logoramen­
to, di quella politica con pro­
poste di scioglimento o di an­
nessione di tutte le altre forze 
della sinistra all'interno del 
Psi «Come non vedere, per 
parafrasare un celebre frase di 
Tacito, che cosi si vorrebbe fa­
re un deserto e chiamarlo sini­
stra7» Se voi compagni sociali­
sti - ha detto ancora Achille 
Occhetto - avete combattuto 
con passione la battaglia per 
l'autonomia, «dovete sapere 
che vi trovate di fronte a un 

partito e a un gruppo dirigente 
che combalte anche lui, con 
altrettanta passione, la batta­
glia per la sua autonomia» 
I I governo ombra. La propo­
ste di costituire questo organi­
smo è del tutto organica alla 
nnnovata concezione dello 
Stato e al sistema dell'alterna­
tiva Occorre distinguere, cosi 
come tra la funzione di gover­
no e la funzione progettuale 
dei partiti, tra «la funzione di 
elaborazione di proposte pro­
grammatiche e di governo (a 
breve termine e di legislatura) 
dal compito di 'definire por­
zioni politiche, di elaborare 
progetti, di suscitare movi­
menti» Con questo spinto il 
governo ombra dovrà aprire 
dei canali di scommento tra la 
politica dei Pei e gli intellettua­
li, le competenze, gli speciali-

«Concorfato, niente 
forzature unilaterali» 
• I ROMA Nel considerare i rapporti 
tra Stato e Chiesa - ha detto Occhetto 
- il Pei parte dal presupposto che il 
Concordato non costituisce questione 
di principio ma una (orma storicamen­
te determinata di regolazione della 
convivenza, per cui solo una matura* 
zione culturale e politica può portare 
a una evoluzione in cui diminuiscano 
gli elementi pattizi e prevalga il ,reci-
proco e spontaneo rispetto di libertà, 
diritti e funzioni Se il tema è riemerso 
ciò e dovuto a forzature sull'ora di reli­
gione per responsabilità principale del 
governo II recente pronunciamento in 
mento della Corte costituzionale con­
ferma la giustezza della nostra posizio­
ne. che punta a salvaguardare una 
coerente applicazione degli accordi, 
compreso quello della facoltativa Sa­
rebbe irresponsabile - ha notato il se­
gretario comunista - innescare dina­
miche negative nei rapporti tra Stato e 

Chiesa1 La riflessione, che è legittima, 
sulla validità dello strumento referen­
daria è dal Pei seguita con attenzione, 
essendo però fermamente convinto 
cheì 'Jtii discorso sulla modifica o sul 
superamento del Concordato può svi­
lupparsi solo attraverso un processo di 
maturazione e di dialogo tra società 
religiosa e società civile, tra credenti e 
non credenti Perciò è un discorso che 
non può procedere con visioni e an­
cor mend con atti unilaterali, e si deve 
a questo se il Pei non ha voluto porre 
sul terreno politico il problema della 
revisione o del superamento del Con­
cordato Invitiamo tutti a non innesca­
re una dinamica di reciproci irrigidi­
menti dalle conseguenze incalcolabili 
Governo, Parlamento, forze politiche 
sono chiamate a un atto di responsa­
bilità, ed è compito anche della Cei 
evitare questo rischio 

«Un nome glorioso 
perché mai cambiarlo?» 
aal ROMA Occhetto h<j affrontato a 
conclusione della relazione la questio­
ne, sollevata dall'esterno, del muta­
mento del .nome del partito Secorfdo 
questi proponenti con tale cambia-
menta'tutto sarebbe chiarito e risolto 
Noi non ci "aeriamo il segno della cro­
ce davanti al diavolo, e non appendia­
mo Taglio alle finestre di casa nostra, 
pertjmpedire che t vampiri vengano a 
succhiarci il sangue La proposta del 
cambiamento del nome di un partito 
potrebbe anche essere una cosa sena,, 
motto sena Se un partito, di fronte a 
trasformazioni di vastissima portata e 
dì fronte a fatti* cioè, che cambiano 
l'insieme del panorama politicoxom-
plessivo decidesse autonomamente, e 
non per pressioni esteme, di dar vita, 
assieme ad'altri, a una nuova forma­
zione politica, allora si, si tratterebbe 
di una cosa seria, che non offendereb­
be né la ragione né l'onore di una or­

ganizzazione politica Ma oggi non ci 
troviamo ancora di fronte a nulla di 
tutto questo. Il nome che portiamo 
non evoca soltanto una stona, ma n-
chiama anche un futuro nel quale il li­
bero sviluppo di ciascuno sia la condi­
zione del libero sviluppo'dt tutti Que­
sta espressione, che è il più nobile e 
alto riconoscimento della libertà uma­
na, è stata scntta da un grande uomo, 
cui si è ispirata la II Internazionale, è 
stata scntta dall'autore del «Manifesto 
dei comunisti». E allora noi diciamo -
ha concluso Occhetto tra scroscianti 
applausi - che non si comprende per­
ché dovremmo cambiar nome. Il no­
stro è stato ed è un nome glorioso che 
va rispettato È fuori discussione la ri­
nuncia alle nostre, idealità socialiste 
che vogliamo sviluppare attraverso 
una ricca dialettica, l'autonomia e la 
creatività del nostro partito 

Il primo lungo applauso è per Natta 
Pallido, ma con voce robusta; rigoroso e un po' 
schivo. Alessandro Natta è il primo a salire sulla 
tribuna del diciottesimo congresso. A lui va il 
primo, caldo applauso della platea. Un discorso 
breve, 25 minuti, per spiegare il proprio impe­
gno per costruire «la nuova fase». Poi l'abbrac­
cio del popolo comunista e quello con Achille 
Occhetto. 

QABRIELLA MECUCCI 

••ROMA. Caldo, torte, ri­
spettoso. Il primo, grande ap­
plauso della platea è per 
Alessandro Natta. È lui, l'ex 
segretario del Pei, il primo" a 
prendere la parola. Lo. fa, un 
pp'.pallido, ma con voce (er­
ma. Lo fa con il suo inequivo­
cabile stile; rigoroso e un po' 
schivo. Acni gli baine le ma­
ni dice: «Vi prego, basta». 
Quasi a non voler togliere 

tempo alla politica, alla di­
scussione. Un intervento bre­
ve (25 minuti); Ali e sembra­
to giusto, quasi un obbligo 
per me, che mi toccasse la 

, prima parola; perché a que­
sto congresso credo di aver 
dato un impulso e un ségno 
quando decisi di lasciare l'in­
carico di segretario*. Allora, 
nel giugno dell'anno scorso, 

Natta era convalescente, do­
po la grave malattia,che lo 
aveva colpito, ma disse subi­
to che voleva .tornare a Javo-
rare a pieno ritmo. 

•Come, frate, fra i frati»,- do­
po essere stato Priore, appli­
cando la Regola francescana. 
E oggi ripete quell'impegno: 
non me ne andai «per stan­
chezza o per sfiducia, e lo ve­
dete sono ancora qui". Me ne 
andai - spiega - per senso 
del dovere, per un impegno 
«di rinnovamento della politi­
ca e del partito». Dietro quel 
gesto c'era la volontà di co­
struire «una nuova fase». Dal­
la platea parte il secondo, 
commosso applauso. Poco 
dopo Achille Occhetto rico­
noscerà ad Alessandro Natta 
il merito di aver fatto «del rin­
novamento l'obiettivo domi­
nante delia sua azione». «Di 

aver fatto si che il nuovo cor­
so divenisse patrimonio di. 
tutte le generazioni del nostro 
pariito». È stato dunque lui, il 
primo laicizzatole della figura 
di segretario del Pei? Ritorna 
il Natta schivo e rigoroso, 
quello'Che i propri meriti pre­
ferisce dividerli con altri:, «No, 
il primo è stato Longp, ma 
anche Berlinguer diceva di 
non voler fare il segretario a 
vita, lo, forse, questo aspetto 
l'ho accentuato sin dall'ini­
zio». 

11 rinnovamento, il cambia­
mento sono le parole chiave 
dell'intervento di Natta. «Non 
dobbiamo avere - dice - e 
non avremo nessun impac­
cio, nessuna esitazione a rin­
novare anche radicaldamen-
te indirizzi e posizioni politi­
che». E quali sono le novità 

da cui partire e sulla base 
delle quali, far rivivere un'idea 
dì socialismo. L'ex segretario 
del Pei le riassume così: «Il 
dato saliente non è solo la 
presa di coscienza, il ricono­
scimento di alcune grandi 
idee - pace, salvaguardia del­
la natura come necessità, 
coopcrazione, liberazione 
della, donna, come istanza 
universale di rifqndazione 
della società - ma soprattutto 
il dato più rilevante è i l pro­
cesso concreto in direzione 
del disarmo; il rivoluziona­
mento economico e politico 
in atto, in Urss, in Cina, in altri 
paesi socialisti». Ma se i cam­
biamenti imponenti e tumul­
tuosi pongono la necessità di 
rinnovarsi, è anche vero che 
«chi non ricorda non vive». 
•Che la conoscenza e la co­

li messaggio 
a Cossiga 
e la risposta 
del presidente 

Gli auguri 
di Pettini 
«ricordando 
Gramsci» 

Una telefonata 
di Dubeek. 
«Chiederò 
ancora il visto» 

Gorbaciov 
il più citato 
neNa relazione 
(10 volte) 

«Nel tempo in cui una nuova speranti o una nuova resiti si 
vengono affermando con l'avanzamento liei processo di 
pace, di distensione, di disarmo, i comunisti italiani pongo­
no come loro primo obiettivo lo sviluppo e la realizzaz-one 
di tale processo» Comincia cosi il messaggio dt saluto nvol-
to dal Congresso del Pei al presidente della Repubblica 
Francesca Cossiga (nella foto), all'inizio dei lavon In pri­
mo piano i <emi dell'ambiente, del nequiJtbno tra Nord e 
Sud. dei diritti della persona, per 1 quali e necessario che *si 
affermino sempre di più nelle relazioni intemazionali - pro­
segue il messaggio - quei principi di pace, di giustizia e di 
democrazia cui anche 1 comunisti italiani hanno ispirato e 
ispirano tutta la loro azione» Poco dopo è giunta al con­
gresso la risposta di Cossiga auguiando «buon lavoro* ai 
delegati la lettera del capo dello Stato si sofferma sulla 
«grande ricchezza culturale che ha guidato sinora l'azione 
del partito comunista e che ne saprà ispirare il dibattito po­
litico sulla spa esperienza storica, sul suo dinamico rappor­
to con tante importanti componenti della società italiana, 
sii'l attenzione che esso riserva alle attese e ai bisogni dei 
soggetti sociali nella continua e complessa evoluzione del 
processi di sviluppo» 

Al Congresso del Pel è giun­
to anche un messaggio au­
tografo di SandroTertini La 
presidenza ne ha dato ottu­
ra subito dopo la conclusio­
ne della relazione di Oc-

^ ^ ^ chetto «Ricordando il mio 
• • • •« • • compagno di carcere Anto­

nio Gramsci - scrive l'ex presidente della Repubblica - in­
vio ai compagni comunisti, puniti a Congresso, il mio saluto 
tratemo e l'augurio di buon lavoro nell'interesse della clas­
se lavoratrice e dèlia pace». 

Assente per motivi di «Forza 
maggiore*, Alexander Dub­
eek ien ha telefonato al 
Congresso del Pei per an­
nunciare che domani chie­
derà nuovamente il visto ne-

.' gatogli dalle autorità ceco-
• ^ " ^ ^ ^ ™ " - ^ " " " ^ ™ slovacche Durante la con­
versazione telefonica, Luciano Antonetti ha raccontato del 
caloroso omaggio tnbutatogti dai delegati, che hanno sot­
tolineato con lunghi applausi i passaggi della relazione di 
Occhetto su Dubceck e la Primavera di Praga 

Nella graduatona delle «ci­
tazioni», che Immancabil­
mente viene stilata da qual­
che volenteroso in occasio­
ne delle relazioni congres­
suali, il pnmo posto 6 occu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palo dal leader soviètico Mi* 
• ^ » khail Gorbaciov: Occhetto 
l'ha nominalo dieci volte. Segue Enrico Berlinguer (sei cita­
zioni), Cinaco De Mita (tre citazioni), Carlo Man, Palmiro 
Togliatti, papa Wojtyla. Bettino Craxi e Willy Brandt (due 
citazioni) Nominati una volta, Infine, Dubeek, Delon, La 
Malfa, Arabi, Mandela, Gramsci. Moro e Martinazzoli. 

Il congresso del Palaeur è 
stata l'occasione per pre­
sentare il numero zero del 
rinnovato setumanate del 
Pei. Rinascita. 84 pagine, 
cambiano formato, coperti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ na, impaginazione. «VoglM-
^ ^ ^ " • ^ ^ ^ " • ^ ^ " • ^ mo fare una rivista - scrive 
nell'editoriale il direttore franco pttotenghi - che interven­
ga di pio come protagonista del confronto politico e fcùlia* 
rale europeo, una rivista che analizzi, critichi, progetti di 
più» li settimanale rinnovato sarà in edicola solò a conclu­
sione di questa fase di spcnmentazione. Nel frattempo 
cambia il giorno d'uscita il mercoledì e non più il lunedi. 
Intanto a tempo di record gli Editori Riuniti hanno raccolto 
in volume la relazione di Occhetto. La pnma copia è slam 
consegnata al segretario, pochi istanti dopo che aveva fini­
to di pronunciare l'intervento 

Per le votazioni ciascuno t 
dei 1042 delegati 6 dotato di •' 
una chiave elettronica per- ̂  
sonalizzata con la quale po­
trà attivare Io speciale, siste­
ma computerizzato i cui ter* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minali si trovano sul tavoli 
—™——*•———•—•- • • - j e j pa|aeur destinati alle de­
legazioni Le delegate e tutte le altre donne presenti al con­
gresso (invitate, giornaliste, addette ai van servizi), hanno 
ricevuto anche un mazzolino di fion primavenli composto 
da giunchiglie, crocus e non di rampicante, su iniziativa del 
presidente dell'editoriale l'Unità, Armando Sarti. 

Apprezzamento e interesse 
per la prima parte della re­
lazione di Occhetto dedica­
ta alla crisi ecologica, è sta­
ta espressa da Renata In* 
grao, segretaria nazionale 
della Lega per l'ambiente. 
«È una novità importante e 

significativa - ha dichiarato -che una grande forza politica 
ponga al centro della propria analisi la questione ecologi­
ca Mi auguro che questo preluda ad un più forte e concre­
to impegno da parte del Pei nella battaglia per la salvaguar­
dia ambientale e I assunzione di nuove scelte economiche, 
produttive e sociali realmente compatibil con l'equilibrio 

PAOLO BRANCA 

«Rinascita» 
rinnovata» 

Brasentato 
numero zero 

«Chiavi» 
elettroniche 
e mascolini 
di fiori 

Piace 
agli ecologisti 
la novità verde 
del Pei 

scienza critica della propria 
stona è una leva fondamen-
tale per progettare il futuro» 
Natta parla della «lezione di 
tanti comunisti che ci hanno 
lasciato in questi anni. Pur­
troppo un lungo elenco: da 
Gamilla Ravera:(«la sua capa­
cità di ̂ dissentire e*di;scon-
trarsiS) a Giuliano Palétta («il 
rigore e la férrneaa delle 
proprie 'convinzioni.: da 
Edoardo Penìa («sino all'e­
stremo, anche attanagliato 
dal male, è stato nel partito») 
a Pàolo Spriano, Romano 
Lédda.e altri. 

Ricordi importanti, che 
fanno parte della lunga storia 
dèi Pei. La stòria da non di­
menticare. I l ' passato c'è, è 
nobile e grande, ma i comu­
nisti! sono qui per costruire il 
futuro. Natta polemizza con 
Jean Baudrillard, uno dei pia 
noli intellettuali francési. Lo 
cita: «Il futuro è già arrivato, 
tutto è arrivato, tutto e già 
qui». Poi osserva: «Questa 
idea che i giochi sono fatti, 

che l'orizzonte è chiuso nel­
l'ordine esistente è un pen. 
siero agghiacciante e dissolu-
tore». I! cambiamento e posi 
sibile, «il socialismo non ha 
mantenuto-le sue promesse, 
ma nemmeno la democrazia 
ha;mantenuto le sue». 

Ora il discorso volge al ter­
mine. La parte finale è pun­
teggiata da battimani. quan­
do1 Natta parla dell'alternati­
va, dell'Europa, del ruolo dei-
la sinìstra.-L'ultimafrase è uri 
augurio di buon lavoro. Parta: 
un grande applauso che si ir­
robustisce quando e'é Iti 
strétta di mano fra Natta e 
Occhetto. Arriva un mazzo di 
fiori per. Natta e sùbito dopu 
un «Uro per Occhetto. Il po­
polo. comunista « tuttdin pie­
di. Salula il «Jrate tornato fra ì 
frati ». Lui. Alessandro Natta, 
si siede al suq posto in prèsi; 
denza e sì accinge ad ascili* 
tare la relazione di Achille 
Occhetto. Il nuovo segretario 
parla per due ore: alla fine 
della sua fatica sarà Natta H 
primo ad abbracciarlo. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA MITERIWI 

PttW Fastidio per la frase Ignorate le aperture 
sull'alternativa in mano unitarie di Òechetfe 
agli elettori e per :* «Vuole uno schieraménto 
la replica su Bruxelles senza o contro il Psi» 

Craxi irritato: «È roba vecchia» 
Se ne resta 11, nella prima fila della tribuna degli 
ospiti, immobile e taciturno, incurante delta gran 
ressa di giornalisti e delle telecamere che trasmetto­
no in diretta tv, Craxi attende che Occhetto conclu­
da per poi sparare ad alzo zero: «Deludente, molto 
deludente. Il segretario comunista ci ha dato ap­
puntamento dì fronte agli eletton e noi vi arrivere­
mo puntuali*. Gli altri socialisti? Fanno da coro. 

PASQUALI CASCELLA 

tm ROMA- Il gesto di stizza è 
plateale, Bettino Craxi scara­
bocchia una grossa freccia 
sulla copia della relazione 
quando Achille Occhetto dice 
che «le chiavi dell'alternativa 
non sono nelle man) di questo 
o quel partito e non sono nel­
le mani dì Craxi: esse -sono 
nelle mani degli elettori». Poi 
si volge al resto della delega­
zione socialista e borbotta: 
•Benissimo, vedremo alle ele­
zioni chi avrà quelle chiavi...». 
È questa la parola d'ordine 
socialista, Appena scalta l'ulti­
mo applauso del congresso, il 
leader del garofano da il via: 
«Il segretario comunista ci ha 
data un appuntamento di 
fronte agli elettori e naturai* 

mente ci arriveremo puntuali*. 
Segue a ruota Claudio Martel­
li: «La definizione dei rapporti 
tra socialisti e comunisti è de* 
mandata agli elettori. Questa 
e una sfida che raccogliamo». 

Non ci sono distinzioni nel 
Psi, presente al Palaeurcon la 
segreteria al gran completo. 
Del resto, Craxi. appena 
ascoltato II capitolo della rela­
zione dedicato all'obiettivo 
dell'alternativa, ha chiamato I 
suoi a raccolta e ha letto loro 
alcune battute, appuntate su 
alcuni fogli con l'intestazione 
-Sociallst inlernational party 
leaders .conference» (quella 

.tenuta dieci giorni la a Vien­
na), che poi utilizza per sten­

dere una dichiarazione. Quel 
che Craxi ha voluto mettere 
nero su bianco è un giudizio 
Mandante «Si tratta di una re­
azione imperniata su un so­
stanziale continuismo. È pie­
na di cose vecchie e perfetta­
mente conosciute Ed è molto 
povera di cose nuove In que­
sto senso mi spiace di dover 
dire che essa è molto delu­
dente ed assai poco costrutti-1, 
va e produttiva ai fini di una 
significativa evoluzione dei 
rapporti politici tn Italia». No, 
il segretario socialista non ha 
visto, o meglio non ha voluto 
vedere, alcuna novità^ Per lui 
•la relazione su tutti i nodi po­
litici essenziali si limita ad ag­
giornare schemi tattici più 0 
meno tradizionali» Ma forse 
una valutazione cosi deforma­
la del discorso de Occhetto è 
dettata dal nsentimento Craxi 
lo confessa esplicitamente 
«Per quanto riguarda i rapporti 
con noi, tutto mi è sembrato 
di buona e vecchia scuola Gi­
ra e rigira la lingua balte dove 
il dente duole E cosi il con­
gresso del Pei ha finito con lo 
spellarsi le mani per le solleci­
tazioni antisocialiste» 

Del resto, Craxi non ha fatto 

nulla per nascondere il pro­
prio disagio e il proprio malu­
more, man mano che sfoglia­
va la copia della relazione 
Quando Occhetto lo ha chia­
mato per la prima volta per 
nome, contestandogli il 'pre­
teste utilizzato per far saltare 
I appuntamento di Bruxelles 
tra il Pei e 1 partiti socialisti eu­
ropei,, se ne è rimasto a lungo 
chino, tra unClaudio Signorile 
ndacchiante e un Claudio 
Martelli in agitazione. L'ap­
plauso prolungato ha però fi­
nito per innervosirlo. E Craxi «r 
tin certo punto ha alzato la te­
sta con un gesto brusco, tanto 
che è stata II II per far cadere 
gli occhiali Al terzo applauso 
con cui 1 delegati hanno sotto­
lineato l'esigenza posta da 
Occhetto di un lavoro seno, 
nella reciproca «autonomia» e 
«nspetto-. tra Pel e Psi, Craxi si 
è voltato verso Martelli pun­
tando l'indice contro se stes­
so, come a dire' «Ce l'hanno 
proprio con me». 

È in questo clima di vittimi­
smo che la squadra socialista 
ha maturato i commenti con­
clusivi In effetti, tanto mono­
cordi da risultare preordinati 
Gianni De Micheli* e il primo 

ad alzarsi: «Sembra quasi - di­
ce il Vice presidente del Consi­
glio - che l'alternativa propo­
sta sia quella di tutti contro il 
Psi. Se non è cosi, e non può 
essere cosi, al limite potrei 
considerarlo un infortunio po­
litico» £ anche Claudio Signo­
rile fa eco alla battuta «Dentro 
la cupola ecumenica sembra 
esserci una strategia dell'alter­
nativa senza 1 socialisti 0, adi 
dinttura, contro J socialisti». 
Per-Fabio Fabbri, capogruppo 
socialista del Senato, «I alto 
tasso di conflittualità' e on il 
Psi fa1 da contrappunto al so­
stanziale scarso tasso di di­
scontinuità nspetto a quelli 
che Napolitano ha chiamato i 
vecchi confinì'della tradizione 
comunista*. Martelli, che per 
tutte le tre ore al PalaeOr ha 
masticato gomma' americana 
pur di non* farsi nprendere 
con una sigaretta tra le labbra, 
fa approdare la relazione «nel 
gran porto delle nebbie e del­
le ambiguità». Per il vice segre­
tario socialista «c'è un solo an­
tagonista prescelto: il Psi» -e 
•c'è un solo nfiuto: quello di 
ripercorrere una stona di lace­
razioni e ^divisioni per rico­
struire l'unità del socialismo 

italiano sulle basi ideali dei 
principi da cui nacque e sulle 
basi politiche e programmati­

che del socialismo europeo» 
L itinerario riformista proposto 
da Occhetto sarebbe «un pro­
getto politico confuso che -
dice Martelli - non ci riguarda 
e dunque non ci interessa». 
Ugo Intini, a sua volta, si è da­
to alle statistiche- «Ho trovato 
10 citazioni'di Gorbaciov e 2 
di Brandt che, credo, indichi­
no bene la proporzione tra il 
tasso di comunismo e il lasso 
di socialdemocrazia». Ma poi 
è lui ad affidarsi ai «maggiori 
leaders comunisti dell'Est eu­
ropeo» per sostenere di aver 
sentito dia loro «affermazioni 
critiche sulla stona del comu­
nismo molto più incisive di 
quelle ascoltate qui». 

Il Psi, insomma, sceglie il 
muro contro muro7 La do­
manda continua a vagare fin 
quando Claudio Signorile non 
offre un brandello di «ottimi­
smo»* •$ chiaro - dice - che i 
problemi sono politici. Forse 
ha ragione Occhetto a dire 
che vale la pena nflettere. Se 
si recupera un filo di ragiona­
mento che non sia esclusivo, i 
rriargini ci sono sempre» 

Ma Forlani vede uno sforzo di revisione 
«No, non ci piace il giudizio sulla De». Delta relazione 
di Occhetto. i capi scudocrociati non hanno gradito 
soprattutto «quell'idea - come dice Forlani - di con-
ventio ad excludendum nei confrónti della Dcu. Giu­
dizio negativo, dunque? Il leader democristiano spie-

• ga: «C'è uno sforzo sincero di revisione dei principi e 
dei-programmi». E Bodrato aggiunge: «Rispetto al pas­
sato c'è più chiarezza. E ci sono diverse novità». 

ratmeo QIMMICCA 

MI ROMA, Sorridono un po' 
sornioni fi, In . prima fila, 
quando Achille Occhetto no­
ta: «I socialisti hanno troppe 
case comuni. Comincino a 
uscire almeno da una di esse: 
dalla casa comune con Forla­
ni*. Guido Bodrato e Mino 
Martlnazzoll si scambiano una 
battuta, Nicola Mancino fa un 
segno a Craxi, che è l i vicino. • 
Ma è soprattutto luì. Arnaldo 
Forlani, a ridersela sotto i baf­
fi. In fondo, si complace per ' 
quello che Occhetto manda a 
dire: i rischi mortali che si pro­
filano all'orizzonte del IM, 
strutto nelle soffocanti spire 
democristiane, 

On.- Forlani, che ne dice -
dunque * delta relazione del 
Marciarlo comunista? Circon­
dato dal cronisti, in un caos 
che quasi cancella il ricordo 
dell'infernale bolgia del con­
gresso democristiano, il lea­
der scudocrociato centellina it 
MKI giudizio: -Lui ha citato Ta­
cito, È io allora, parafrasando 
il poeta, dico- c'è qualcosa di 
nuovo, ma anche di antico». 
QuelclHfc'e«di antico», Forla--
t)i lo spiega subito; elencando 
|e due case che, della relazio­
ne di Occhetto, davvero non 
ha gradito. -Antico e II tentati­
vo di realizzare un sistema di 
alleante che escluda la De-
una convengo ad excluden­
dum che non e riuscita nel 
passato e che credo avrà diffi* 
colta anche nel futuro Antica 
è questa sfida alla De che du­
ra da quarantanni: quello del­
l'alternativa non e uno slogan 
nuovo, nella sostanza». E dove 
vede, invece, ti nuovo? Follarti 
dice: «Molli,ritengono che nel 

Pei ci sia solo un cambiamen­
to di pelle, lo Invece penso 
che ci sia uno sforzo di revi­
sione sincero dei pnnc;pi e 
dei programmi- Ma devo dire 
che la-parte più interessante è 
proprio quella ir? cui il Pei si 
porla' sul terreno sul quale noi 
abbiamo operato le scelte de­
cisive che oggi ci vengono ri­
conosciute». Qualcuno gli 
chiede: segretano. non è che 
se l'è presa perche Occhetto 
ha ddtto che il'suo ritomo alla 
guida della De porta il segno 
della conservazione? Forlani 
risponde: «No, affatto. Anche 
perché quella dedicata al 
congresso de è la parte della 
relazione dì Occhetto più in­
fluenzata dal bisogno di far 
propaganda. Ma lo capisco, 
sa? Tra qualche mese si vole­
rà-. 

Ma coglie nel segno, Oc­
chetto, dando il giudizio che 
da sulle conclusioni del con­
gresso democristiano? Guido 
Bodrato, vicesegretario e lea­
der della sinistra, fa capire 
che non va molto lontano dal­
la verità «L'analisi che ne ha 
fatto esprime una certa atten­
zione al dibattilo svoltosi nella 
De. Anche se tende a forzare 
un po' le posizioni per farle 
apparire inconciliabili». E per 
il resto? Come giudica la rela­
zione? «lo l'ho trovala molto 
chiara, ci sono passi avanti 
anche rispetto al congresso di 
Firenze. L'ho trovata chiara 
nel linguaggio, direi addirittu­
ra inusuale. L'orizzonte trac­
cialo mi pare ben visibile Tro­
vo debole, però, la parte sul 
programma", E poi? «E poi c'è 
una cosa che mi 6 piaciuta e 
un'altra che non condivido af­

fatto. che trovo contradditto­
ria. Mi e piaciuto il modo in 
cui e stato posto il terna del­
l'alternativa, con l'affermazio­
ne che essa può essere anche 
competi7ipne Ira due "pre* 
gressismi', senza assegnare 
alla De il ruolo di polo conser­
vatore. Non mi convince, inve­
ce, la nproposizione di un'i­
dea della De come una sorta 
di cartello moderato elettora­
le. La Democrazia cristiana è 
qualcosa di un po' più com­
plicato», 

Mino Martinazzoli, citato da 
Occhetto durante la relazione, 
è il leader de che 1 cronisti, 
forse, circondano di più «No, 
non mijono sentito l'interi^ 
cutore di quésta relazione Ho 
avuto soltanto la 'cortesia di 
una citazione su un punto 
molto particolare», Come 
sempre, non ha gran voglia di 
parlare. «Si tratta, per .qualche 
aspetto, di una relazione inte­
ressante. Ma il suo limite sta 
nellen troppe aperture che il 
segretario comunista ha fatto 
a tutti. Manca il riconoscimen­
to del fallimento storico del 
comunismo E devo dire di 
non poter condividere l'analisi 
della nostra situazione e del 
nostro congresso. Non capi­
sco: Occhetto prima ci dice 
che in un'ipotesi di alternativa 
non saremmo necessariamen­
te il polo conservatore, e poi 
ci dipinge adesso come dei 
conservatori Mi pare una 
grossa contraddizione» 

L'ultimo a parlare è Nicola 
Mancino, prudente capo dei 
senatori oc Come Fanfam. 
definisce «un utile contributo» 
1 passaggi dedicali da Occhet­
to ai temi istituzionali «SI, del­
ta relazione di Occhetto ho 
trovato molto interessanti al­
cune valutazioni sulla riforma 
delle istituzioni Per il resto, mi 
è parsa corresse sul crinale di 
un forte orgoglio di partito 
L'alternativa? Ci Sono più vel­
leità di costruzione che non 
creazione di condizioni vere, 
E poi tutto fa perno su 11 imma­
gine di una De ferma che 
blocca l'intero sistema politi­
co Ma la De non è ferma. £ 
non blocca un bel nulla» 
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Marco Pannella 
«Non siete depressi 
La strada è giusta» 
§ • ROMA «Ho ascoltato da Radio Radicale la 
relazione di Occhetto e colto l'atmosfera del 
congresso in questa fase di suo avvio. Chi s'au­
gurava di trovarsi dinanzi ad un congresso sco­
rato e depresso, ad un Pei angoscialo dall'e­
ventualità del suo crollo, farà forse bene a 
preoccuparsi ed occuparsi un po' di più di ca­
sa propria. Il Pei in via di rinnovamento, drmu-
tare in crisi di crescita della democrazia reale 
la propria crisi, sta muovendosi mi pare, sulla 
via giusta» Cosi il commento dettato da Marco 
Pannelli. Per il leader radicale, il Pei non deve 
cadere «nel rischio di accontentarsi di non es­
sere sconfitto e di passare a nuovi trionfalismi 
e egemonismi», che non gli sembrano «del tut­
to esclusi dalla pur ottima relazione di Occhet­
to' 

Federalismo europeo e confronto con i radi­
cali, «pur nelle positive evocazioni», non sono 
sembrati a Pannella «adeguatamente posti in 
valore» 

Molti messaggi 
DaFelliniaToaff 
agli evangelici 
• i ROMA. Numerosi I messaggi al'diciotte­
simo cor presso del Pei II rabbino capo dei-
la comunità ebraica di Roma si scusa per 
non aver potuto partecipare e Invia >i miglio­
ri voti augurali, federico Fcllini scrive • Con­
fermo la mia appassionata adesione alla vo­
stra iniziativa per una legge a difesa e tutela 
dell'integrità delle opere cinematografiche e 
della dignità degli autori > 

Il pastore Bouchard presidente delia fe­
derazione delle Chiese Evangeliche, espnme 
in una lettera ad Occhetto «soddisfazione 
per il dibattito sul Concordato» Il presidente 
del Parlamento europeo, Lord Piumb, rico­
nosce che «ti lavoro dei parlamentan comu­
nisti italiani costituisce un fedele impegno 
per II nspetto e il rafforzamento del comune 
sforzo In favore dell unione europea» 
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Quasi tutti positivi 
i giudizi sulla relazione 
dei dirigenti comunisti 
«Niente male questo partito... Fanno prossimo mi 
iscrìvo». La battuta è di Fabio Mussi, e rispecchia 
bene lo stato d'animo, prima ancora che il giudi­
zio, di molti dirìgenti comunisti. Dietro il grande 
palco della presidenza si è raccolta una piccola 
folla. Achille Occhetto ha appena finito di parlare, 
raggiunge una stanzetta dove lo attendono la mo­
glie e ì figli e finalmente si riposa. 

RONDOUNO , ; ' ~ 
lino si limila a dire «Una rela­
zione molto bella». Gianni 
Cervelli e Luigi Corbani lascia­
no insieme la presidenza, e di 
commenti «a caldo» non ne 
vogliono proprio fare £ Gerar­
do Chiaromonte, che appare 
in ottima forma, si limita ad 
una battuta' «Appartengo ad 
una generazione che non nla-
scia dichiarazioni.» Anche 
lui parlerà ai delegati. 

Luciana Castellina apprez­
za la relazione per II motivo 

• Ì ROMA. «Sono molto sòd-
disfatta - spiega Livia Turco -
perché questa relazione offre 
una base seria, una prima si­
stemazione rispetto ad una 
questione che per me è cru­
ciale* la cultura politica e l'i­
dentità del Pei, forza di pro­
gramma e di progetto». Che 
ne pensi dei nferimenti a Ber­
linguer contenuti nella rela­
zione? Sorride «Sono impor­
tantissimi* Non è diverto il 
commento di Massimo D'Ale- r__ .. 
ma per il direttore dsMUnttà opposto. «È un discorso effica 
Occhetto ha presentato «una ce perché ha confermato 
piattaforma di alta ispirazione 
ideate che unisce il partito e 
lo motiva profondamente» 
Nelle parole del segretano del 
Pei aggiunge D'Alema, non ci 
sono «né settarismi né chiusu­
re* non'era facile far cosi; e il 
mento va tutto ad Occhetto* 

Alfredo Rerehlin è d'accòr­
do la linea del «nuovo corso», 
cosi come è stata indicata da 
Occhetto, è «la linea dell'auto­
nomia, dell'unità a sinistra e 
dell'autonomia del Pei». «La 
parie più significativa - ag­
giunge Reichlm - mi è sem­
brata quella politica, che af­
fronta il nodo dell'alternativa» 

Non tutti i dingenti comuni­
sti vogliono però commentare 
la relazione, rimandando un 
giudizio più compiuto ali in­
tervento che pronunceranno 
dalla tribuna Pietro Ingrao, 
sorridente, si allontana in fret­
ta dal Palaeur Antonio Basso-

documento congressuale e la 
scelta dell'alternativa». Quanto 
alla parte di politica estera, 
per la Castellina «Occhetto ha 
chiarito che non intendiamo 
entrare nell'Intemazionale so­
cialista, ma contribuire alta 
costruzione di una sinistra 
nuova in Europa». Che ne 
pensa Giorgio Napolitano, il 
«ministro degli esteri» del Pei 
che in passato aveva espresso 
qualche riserva su ìleune par­
ti del documento congressua­
le7 «La relazione - dice Napo­
litano - conferma nettamente 
la linea europeista e di alter­
nativa portata avanti in questi 
mesi Per fortuna - aggiunge ~ 
lascla anche aperte alcune 
questioni sulle quali si può di­
scutere» 

Chi sicuramente «discuterà» 
è Armando Cossutta, presen­
tatore di un documento alter­
nativo «Ho apprezzalo l'impe­

gno con cui Occhetto ha dife­
so 1 valori propri del Pei», dice, 
«Certo - aggiunge - ci Bono 
anche cose sulle ouali no 
un'opinione diversa». Ma è Ve­
ro che Cossutta ha chiesto, 
sulla base de) voti raccolti dal 
suo documento, 10 posti tifi 
nuovo Comitato centrale e 2 
in Direzione? 4c non ho di­
chiaralo nulla al Iguardo - ri* 
sponde - ma e r t o sarebbe 
una scelta giusta». 
> Rinnovamento, differenti 

sessuale, ambiente sono alcu­
ni dei temi affrontati da Oc­
chetto «Non c'è mal un parti­
to nuovo senza quello vec­
chio», si limita a commentare 
Gian Carlo Paletta. «Oggi sia­
mo soddisfatti di quello che 
abbiamo fatto, m \ il compito 
e andare avanti» 

E Alessandro Natta tiene a 
sottolineare che «è giusto 
cambiare il linguaggio quan­
do cambiano le cose». Ma sa­
rebbe errato, aggiunge, «pen­
sare di cambiare le cose cam­
biando solo le parole. Noi 
non k> facciamo, e lo nell'uso 
della lingua italiana e anche 
dei concètti politici sono per il 
massimo di rigore», Questo è 
anche il congresso delie don­
ne, e Livia Turco non nascon­
de la soddisfazione. «Sulla dif­
ferenza sessuale Occhetto ha 
usato due parole molto im­
portanti. umiltà e coerenza. Ci 
si 6 resi insomma conto che 
non bastano le prediche». 
Chicco Testa, Infine, si soffer­
ma su) temi ecologici. «L'am­
biente - dice - é diventato un 
tema di interesse centrale, li 
punto di riferimento detrazio­
ne del partito». Il con gres» è 
appena iniziato, e le diversità 
d'opinione avranno modo di 
emergere nel corso del dibat­
tito. Ma il dato che colpisce, 
in questa prima giornata, è 
quello di un partito che, dopo 
incertezze e travagli, sembra 
aver imboccato con convin­
zione una strada nuova. 

La Malfa: «Sì, è un partito in movimento» 
Piace con riserve a La Malfa, va bene ai socialde­
mocratici, non dispiace ai liberali. La relazione, di 
Occhetto ha una positiva accoglienza tra i partiti 
laici. Il Pri vi vede «elementi significativi e nuovi». 
Il Psdi dice si all'alternativa «ma che sia socialde­
mocratica». Il Pli considera l'analisi di Occhetto 
«stimolante e in gran parte condivisibile». Insom­
ma, ben altri toni rispetto a quelli di Craxi. 

PIETRO SPATARO 

H I ROMA. «Quale che Sia il 
modo Ih cui I) rapporto tra Pei 
e Psi viepe postò, quale che 
siali tono usato tra {dueparti­
ti, io dico che oggi pensano 
Alla stessa cosà; all'alternati­
va*. Cosi parla Giorgio La Mal­
fa appena Achille Occhetto fi-
nisce di pronunciare iìiuà di-
ieo-fsev B il suo giudìzio con­
trasta, di gran lunga, con quel­
lo liquidatorio espresso, a po­

chi metri di distanza, da 
Bettino) Crasi, Il segretàrio del 
Pri coglie i segnali di movi­
mento e li analizza con coe­
renza. «Sembra che In molte 
parti - dice, circondato dà un 
nugolo di giornalisti - vi sia 
nella relazione di Occhetto 
urto sforzo serio per ridefinire 
le posizioni del Pei. Lo vedo 
nelle affermazioni sulla politi­

ca internazionale, sul giudizio 
dei rapporti Est-Ovest, sui; di­
ritti civili nei paesi dell'Est eu­
ropeo. Insomma, il Pei è in 
movimento, ma la strada sarà 
sicuramente lunga». Quel che 
non piace molto a Li Malfa è, 
naturalmente, la parte econo­
mica della relazione OccHét-
-.0 Per il segretario repùbbll.-, 
cano il Pei -parte da lontano 
su un tema cruciale: quello 
della finanza e del risanamen­
to". «Qui - aggiunge - man­
tengo le mie riserve e non ho * 
colto significative aperture. 
Anzi, abbiamo sentito suona­
re una vecchia impostazione. 
Quella per cui da una parte si 
parla della bancarotta dello 
Stato e dall'altra si fa un elen­
co di categorie che comun­
que non vanno colpite». Ma 
«rosa pensa dell'invito rivolto 

;al Pri di contribuirea far usci­
re la politica italiana dalle co­
lonne d'Ercole del pentaparti­
to? «Prendiamo atto di questo 
invito», risponde. E come vi è 
parso il giudizio sui repubbli­
cani? «Occhetto ha espresso 
un riconoscimento^, dice. In­
somma, siete soddisfatti? «Di­
ciamo che questa relazione è 
un significativo passo in avan­
ti»,chiude La Malfa. 

Quello repubblicano era 
l'unico segretario presente 
dell'area laica. Il liberale Re­
nato Altissimo era infatti im­
pegnato col Consiglio nazio­
nale del suo partito. Mentre il 
socialdemocratico Antonio 
Cangila non è venuto. Per di­
spetto? SI, ha voluto ricambia­
re quello che lui considera 
una «sgarbo», e cioè l'essenza 
di Occhetto al congresso del 

Psdi di Rimini. E infatti, rin­
tracciato, ha spiegato cosi il 
suo gesto: «Anche un piccolo 
partito ha un pròprio orgoglio. 
Occhetto non ha partecipato 
al nostro congresso di ftimini 
e lo non ho guidato la delegar 
zione socialdemocratica pre­
sente al PalaeUr». 

,A1 posto suo c'era il vicese­
gretario Carlo Vizzini. Il quale 
esprime, nonostante tutto, un 
giudizio positivo. La relazione 
6 considerata «attenta al prò* 
blemi della società, e non so­
lo di quella Italiana» e si sotto­
lìnea la «grande determinazio­
ne usata nei parlare di una via 
europea al socialismo, che 
per noi coincide con quella 
socialdemocratica». «Apprez­
ziamo - aggiunge - l'afferma­
zione che l'alternativa si pud 
realizzare solo attraverso 

un'ampia articolazione delle 
forze di sinistra». E come ri­
spondete all'Invito di Occhet­
to a non chiudervi nella «nic­
chia dell'attuale sistema di 
potere»? «A questo - dice Viz­
zini - ha già, risposto il nostro 
congresso. Noi siamo per la 
costruzione di un disegno di 
alternativa», 

Qualche fila più dietro Pier 
Luigi Romita guida la delega­
zione degli «scissionisti» so­
cialdemocratici. Rilascia an­
che lui la sua dichiarazione. 
Parla di un discorso «nuovo e 
interessante che sj ispira ai va­
lori della socialdemocrazia». 
Ma poi aggiunge, rispettando 
il copione, che è stato «troppo 
critico nei confronti del Psi» e 
che il Pei non può «pretendere 
di essere la guida della sinistra 
italiana che ha ormai un riferi­

mento democratico e riformi­
sta» (cioè: Bettino Craxi), 

PaoloBattistuzzi, capogrup-' 
pò dèi Pli alla' Càmera, consi­
dera «stimolante e in gran par­
te condivisìbile- l'analisi della 
società compiuta da Occhet­
to. «All'alternativa di program­
ma non solo di partiti e senza 
egemonia, il segretario del Pei 
chiama anche j liberali - dice 
-.Abbandonare-peròla politi­
ca di collaborazione demo­
cratica richiede programmi 
ampiamente discussi e condi­
visi, certezze di obiettivi e 
compatibilità tra i protagoni­
sti È strano - conclude'- che 
una proposta di tale portata sì 
sviluppi ih tutta la relazione 
attravèrso un esame puntiglio­
so della incomunicabilità e 
delle incomprensioni tra co­
munisti e socialisti». 
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PCl'%' 
Il canto di Sting 
;Chiambretti imperversa 
Una regia antifischi 
; Commenti diversificati 

Al termina della relazione, accanta ad Occhetto da sinistra. Paletta, Napolitano, lotti, Turco e Natta 

«Achille. Achille» gridava la sala 
C'è come un senso di liberazione in quell'applauso 

'senza fine che accoglie le ultime parole di Occnetto. 
Sembra conclusa la stagione dell'auloflagellazione, il 
Pei ritoma in campo, con le sue proposte, le sue ini-

1 ziative. Il 18° Congresso riprende fiducia e la esprime 
'cosi, con i 1042 delegati in piedi e il neosegretario 
> commosso. L'abbraccio con Natta, un bacìo a Livia 
1 Turco, il commento un po' nervoso di Craxi. 

•MIMO UOOUNI 

• i ROMA | cronisti supere-
sperti sono It, con il croname* 

< tro m una mano e il binocolo 
nell'altra Occnetto lascia la 
tribuna, toma al suo posto, al-
Li presidenza, abbraccia Nat­
ta. bacid sulle gote Livia Tur­
co si biette Ma è costretto ad 
alzarsi, una volta, due volte, 
tre volte e a rispondere, visibil­
mente commosso, al richiamo 
dei delegati, del pubblico che 
affolla in alto le tnbupe del 
palazzo dello Sport, aj ragazzi 
della Fgcl che ripristinano 
I antico grido -Akel*, Atei'», 
GII esperti calcolano selle mi: 
nuti di battimano, come sigillo 
a due ore e mezzo di relazio­
no interroga ben 70 volle da 
affrettanti battimani Qualcu­
no rievoca un altro congresso, 

evoltosi proprio qui, un mese 
iti, quelle dell,a De Ma non ci 
sono solo1 t< color) diversi, Il 
rosso" un' po' sanguigno, ac­
canto al grìgio, al posto del 
bianco-azzurro de Mancano 
le lunghe (ile di auto blu con 
autista in attesa, le correre 

stracariche di «faris» di Avelli­
no o delle Marche Gli aggetti* 
vi ricorrenti,, oggi, per descn-
vere la scenografia sorto «so­
brietà-, «austerità», ma anche 
•modernità» (per quei disposi­
tivi di volo elettronici) e •calo­
re» È quello, appunto, che rie­
cheggia nell applauso. 

C'6 perù un a|tra<scena da 
osservare, una specie di para-, 
piglia alla destra, di Occhetto. 
nella tnbuna dove siedono gli 
ospiti Craxi, Foriani. Spadoli­
ni. tanti altn. C'è una piccola 
folla di cronisti che sollecita t 
primi commenu'. E-si può no­
tare un Craxi visibilmente irri­
talo. È la sfidaunitana di Oc­
chetto che ha provocato un 
po' di stizza. Tutto era comin­
ciato quando lo stesso Oc­
chetto aveva rammentato la 
battaglia per l'autonomia 
combattuta con passione dal 
gruppo dirigente del Psi. «Do­
vete sapere», aveva aggiunto il 
segretario del Pei. «che vi tro­
vate di fronte ad un partito e a 
un gruppo dirigente che com-

€osì te delegate 
vedono-3 congresso 
del 33 per cento 
-Soddisfatte dett'understatement del segretario, che 
non ha fatto,grandi dichirazioni sulla differenza 
sessuale, piatto iorte (non il solo ovviamente) del* 
la nuova cultura politica del Pei, limitandosi a sou 
toltneare umiltà e coerenze necessarie per scende­
re dal piano dei prìncipi a quello dei fatti. Questa 
,(a prima impressione sulla relazione di Occhetto, 
raccolta tra delegate e invitate vicine al Pei. 

• I ROMA «Della rela7iDne mi 
%\\A colpito |a chiarezza nel di-
Ve che l'alternativa è fine di un 
regime, ina non avvento di un 
ajtro Insomma consenso con­
quistato sul campo e reversibi­
le sul campo, non evento be­
nedetto dalla, storia - dice Ma­
netta Gramaglia, deputata del­
la Sinistra indipendente - E 
l'ottica > della differenza ses­
suale mt è parsa non giustap­
posta al progetto politico, per­
che pienamente integrata in 
una trama di valori che si so­
stengano a vicenda non vio­
lenza, diritti e loro articolazio­
ne » «Per fortuna-commen­
ta la filosofa Ctaudja Mancina 
- siamo già molto a) di la del-
l'introspezione del Pei su se 
slesso. Nella relazione mi con­
vince il senso della possibilità 
la consapevolezza che la stra­
da che si vuol praticare può 
coesìstere col suo contrario 
In questo senso anche la diffe­
renza sessuale è dentro i pro­
cessi di modernizzazione ma 
ne è anche critica radicale E 
per questo elemento culturale 

, forte del nuovo corso che al­
trimenti non sarebbe neppure 
{nri il MIO modo di guardare 
di la\oro di concepire senso 
dello sviluppo e consapevo­
lezza del limite. » «La scelta 
dell alternativa è fatta e preci-
saia net contenuti - aggiunge 
Chiara Ingrao, portavoce del-
l'Associazione nazionale per 

"la pace - ora questa grossa 
scommessa e- in mano ai nuo­
vi gruppi dirigenti e bisognerà 
vedere come tradurla in Ini­
ziativa politica Qui (e donne 
possano avere un grosso ruo­
lo perché non hanno mai 
mollato il terreno del conflitto 
sociale, dell'unità reale, non 
quella fatta sulle mediazioni 
tra partiti. Insomma, ci sono le 
premesse per un partito che si 

butta nella società* 
Come si sa il congresso do­

vrà eleggere un 33% di donne 
.a tutti i livelli Che 11 nuovo 
corso abbia puntalo su di loro 
per svecchiare i gruppi din-
gente, grazie anche all' auto­
matismo della quota, «è sicu­
ro» Livia Turco, della segrete­
ria uscente, lo dice senza 
complessi Che cosa significa, 
che le donne fanno parte del 
•partito del segretario»7 «Se si 
vuol dire che Berlinguer. Natta 
e Occhetto si sono misurali 
con grande serietà su questa 
questione è vero - prosegue 
Turco - Il Pei ha una tradizio­
ne in questo senso Ma le co­
muniste hanno una loro forte 
e riconosciuta autonomia, che 
appartiene alla loro soggettivi­
tà e basta* E Silvana Dameri, 
vicepresidente comunista del-
I assemblea regionale pie­
montese* «La questione delle 
quote ha sollecitato nelle co­
muniste la capacita di metter­
si in gioco, assumendo re­
sponsabilità questo investi-
mento deve produrre riscontri 
Se il nuovo corso e la politica 
capace di correre questo ri­
schio va bene, ci stiamo» In­
tanto, i congressi di federazio­
ne hanno già eletto un 34"° di 
delegate al congresso nazio­
nale e un 33"D di donne negli 
organismi federali «Un suc­
cesso strepitoso se si conside­
ra che 11 eravamo il 6°o», dice 
Tiziana Arista che si occupa 
dell'organizzazione alla Com­
missione femminile centrale. 
Ma-il risultato .è stato segnato 
togliendo poltrone agli uomini 
o aumentando i.posjj negli or­
ganismi dirigenti per aggiun­
gere le donne? «Direi ~ rispon­
de Arista - che per metà e rin­
novamento reale, sostitutivo, 
per metà aggiuntivo*; Il con­
flitto pare non sia statò durìs-

batte anch esso, con altrettan­
ta passione, la battaglia per la 
sua autonomia* Ed ora, men­
tre Occhetto conclude dicen­
dosi non scandalizzato per 
una proposta di cambiamento 
del nome del Pei, se fosse una 
proposta sena, ma aggiungen­
do tutto l'orgoglio dei comuni­
sti *per un nome glorioso che 
va rispettato», Craxi detta le 
sue dichiarazioni infastidite 
Una doppia sequenza al pa­
lazzo dello Sport - Occhetto 
che conclude e Craxi acido 
che commenta - l'immagine 
concreta delle difficoltà della 
lotta per l'alternativa, non cer­
to un invito ad abbandonarla 

Ma cerchiamo di racconta­
re questa pnma giornata con­
gressuale. Alle 8 e 30 gli ope­
rai. dentro il grande palazzo 
all'Eur, stanno ancora traffi­
cando, con il fiato in gola, per 
dare gli ultimi ritocchi. Il pn-

'mo dei dingenti del Pei, a 
controllare che tutto fili via 
tranquillo, è Piero Fassino C è 
uno striscione non mastodon­
tico con la scnlta «il nuovo Pei 
in Italia e in Europa, è il tem­
po dell'alternativa-. I delegati 
arrivano muniti di «chiave 
elettronica» personalizzata I 
terminali per il voto sono sui 
tavoli. I due schermi sui quali 
appariranno i risultati sono si­
tuati dietro la presidenza e sul 
lato opposto. C'è un piccolo 
omaggio floreale per le dele­
gale, offerto dall'Unità La 
massiccia presenza delle don­
ne che affluiscono è il pnmo 

dato significativo e non a caso 
la tematica della «differenza 
femminile* troverà cosi largo 
spazio nella relazione L'atte­
sa. sugli schermi, è interrotta 
da un cartone animato, con il 
mago Merlino e Maga Magò 
La tribuna stampa comincia 
ad affollarsi Ecco i protagoni­
sti delle furiose polemiche di 
questi giorni, a colpi di •ma­
scalzoni* e «masnadien* Sono 
nettamente separati da una 
parte Eugenio Scalfan, Giam­
paolo Pansa, dall'altra Alberto 
La Volpe e l'imponente Giu­
liano Ferrara. Quest'ultimo, 
dalla sua «Radio Londra», l'al­
tra sera ha voluto parlare di 
un «paese più povero», intel­
lettualmente. moralmente, 
senza il Pei C'è perfino l'inar­
restabile Chiambret ti, con un 
colbacco bianco in testa, in­
tento a presentarsi agli stupiti 
addetti al servizio d'ordine co­
me «il figlio di Gorbaciov» 

È Sting, In realtà, ad apnre 
il diciottesimo Congresso, Il 
cantante americano appare 
sui due video, con le parole e 
la musica dedicate alle madri 
dei •desaparecidos*. Un gior­
no «nderemo di gioia*, dice E 
subito dopo c'è Francesco De 
Gregon, «la stona siamo noi» e 
tante immagini lontane, da 
Stalin al Papa, a Kennedy La 
regia fa intonare prima l'Inter­
nazionale e poi «Bandiera ros­
sa* È proprio a. questo punto 
che fa il suo ingresso Bettino 
Craxi, ma pochi ci fanno ca­

so Sono tutti presi ad applau­
dire per quella vecchia, mai 
dimenticata «Bandiera rossa» 
C'è chi nota la coincidenza e 
sospetta, protestando - come 
Russo Spena di Democrazia 
proletaria - trattarsi di una 
manovra occulta tesa a preve­
nire eventuali fischi Fatto sta 
che tutto procede tranquillo 
La tribuna degli ospiti è stra­
colma e si notano, accanto a 
Craxi, Martelli e De Michela, 
poco lontano, Forlam, Marti-
nazzoli. Piccoli, Fanfani, il 
presidente del Senato Spado­
lini, il presidente della Cor>e 
costituzionale Saia, Agnes e 
Manca per la Rai, La Malfa per 
il Pn, Vizzini per 11 Psdi, Romi­
ta per njsd (ultima emana­
zione socialdemocratica), 
Stanzam per i radicati. Biondi 
per il Pli, il sindaco di Palermo 
Orlando, Benvenuto per la Uil 
e Del Turco per la Cgil, Crea 
per la CUI. 

Una donna. Grazia Labate, 
dichiara aperto il congresso 
Sono le dieci e un quarta I di­
rigenti del Pei •uscenti* pren­
dono posto. Accanto a Oc­
chetto, Zangheri, Patella, lotti, 
Napolitano, Turco, Fassino, 
Ingrao, D'Alema, Peccnioh La 
parola è a Natta, il segretario 
del congresso di Firenze, l'uo­
mo che ha voluto questo rin­
novamento. Il ncordo va ad 
un contrastato Comitato cen­
trale, con l'elezione di Oc­
chetto a vicesegretario Quello 
che viene dipinto come il 
«professore ligure* un po' 

La delegata esterna Dacia Valerti, la poliziotta offesa perché di 
colore 

Simo si cita il no alla quota 
della federazione di Bergamo 
come uno dei pochi casi 
•Conflitto poco visibile ma 
non inesistente - spiega Livia 
Turco - in realtà e è stata mol­
ta discussione» Tra le donne 
invece M e battagliato -Veno 
male - dice Valeria Ajovalasit 
presidente di Arci donna - fi 
nalmente è smitizzato un sup­
posto unanimismo le diffe­
renze tra noi vanno benissi 
mo. purché non siano spec­
chio di valori maschili* «Alcu­
ne donne hanno visto nella 
quota un elemento di tutHit, 
capisco le loro ragioni - dice 
Claudia Mancina - Alcuni uo­
mini hanno accettato per con­
formismo, ma chi se ne frega: 
la realtà è che si è riconosciu­
ta l'esistenza di un ceto politi­
co di donne». L'opposizione 
alla quota non è venuta spio 
da alcune femministe, c'è an­
che quella di alcune «grandi 
emancipate" del Pei. Felicia 
Bottino, ordinario di architet­

tura, assessore regionale al-
I urbanistica in Emilia, lo dice 
senza peli sulla lingua "Non 
mi piace essere promossa in 
quanto donna ma perché ca­
pace di Ali inizio ero molto 
perplessa gli automatismi 
non premiano la qualità È ve­
ro però che ò gì usto forcare 
le cose per affermare una di­
versità di cultura tra t sessi" 
Ma il Pei ce 1 ha il personale 
politico per una operazione di 
qualità «Senza dubbio - ri­
sponde Bottino - gli ultimi 
quindici anni hanno maturato 
donne di grande Valore» Pas­
sato il criterio della quota si 
tratta di riempirla di nomi Le 
donne sono spesso troppo se­
vere con le altre, si levano la 
pelle di dosso, o no? Quasi 
tutte riconoscano che è cosi. 
«Spesso c'è uri eccesso di ri­
gore per ja giusta ambizione 
di un'altra. Crescere - ammet­
te Turco - è anche imparare a 
dare valore al maggior nume­
ro possibile di donne diverse». 

schivo, accolto dai delegati in 
piedi, parla con voce gagliar­
da. Non è vero, dice, polemiz­
zando con un saggista france­
se, Baudrillard, che ormai tutti 
i giochi siano fatti e «l'orizzon­
te si sia chiuso*. £ un discorso 
breve, intenso, l'auspicio per 
un congresso vivo, fatto di 
apertura e dialettica, ma an­
che unitario Natta toma al 
suo posto, accompagnato da 
un altro applauso, stringe la 
mano ad Occhetto È come il 
passaggio di un invisibile testi­
mone in una immaginana 
staffetta. Perché ora tocca al­
l'uomo di un'altra generazio­
ne. Occhetto va al microfono, 
inizia a leggere la relazione, 
conquista subito i delegati 
spiegando come sono fatti 
questi comunisti del «nuovo 
corso* che non credono più 
alle vecchie ricette, non cre­
dono né air«indrvidualismo 
capitalistico* né al «collettivi­
smo burocratico». Gli applausi 
più forti nascono allorché al­
lude a DubCek, all'esigenza di 
resUtuire alla Primavera di Pra­
ga «l'onore politico». Applau­
dono, tra gli ospiti, anche De 
Michelis e Signonle Tra gli alti 
punti sottolineati dal consen­
so più caldo dei delegati, 
quelli relativi alia manovra 
economica del governo, i fa­
mosi tagli di De Mita, e quelli 
dedicati al dialogo con ì so­
cialisti Occhetto usa frasi inu­
suali, invita «ad operare con 
l'umiltà, la serenità, la pazien­
za della levatrice». Quello che 

gli altri temono - e lo si vedrà 
nelle dichiarazioni di Craxi -
è proprio la politica di apertu­
ra del Pei 
. Siamo al Jinale, ai sette mi­
nuti di applauso, con la Giglia 
Tedesco che cerca di far ri­
prendere i lavon, per leggere 
il messaggio di Cossiga, quel­
la di Pertlni. Attorno, i com* 
menti si sprecano. Non tutti 
quelli socialisti sono impron­
tati al fastidio Certo, c'è Intini 
che conta le citazioni di Oc­
chetto e trova 10 Gorbaciov 
contro due Brandt per dedur­
ne che il tasso di sinistra euro­
pea è poco Ma ci sono note 
positive di Formica, di dirigen­
ti sindacali come Del Turco, 
Crea, Benvenuto Foriani la­
menta una sottovalutazione 
della De. Pannella parla di un 
Pei non più «accasciato». Ma il 
commento t più lusinghiero 
viene da un'autorevole social-
demoralico tedesco, Peter 
Glotz, che parla di «moderni­
tà» ed augura un ampio suc­
cesso al Pei nelle prossime 
elezioni europee. Qualcuno, 
intanto, nei corridoi del con­
gresso, scherza sul possibile 
nuovo nome del Pei. E cosi 
Sergio Starno, il padre di «Tan­
go», propone «Co-so», comuni­
sti- socialisti, tipo il Mi-To, il 
treno Milano-Roma. Invece P 
atrtzio Roversi, il «lupo solita-
nò» televisivo, suggensce Me­
la, movimento europeo lavo-
raton attivi, «un frutto più ma­
turo rispetto al garofano so­
cialista* 

Dacia Valent «Ecco 
cos'è fl razzismo» 
E tutti applaudono 

SILVIO TRSVISÀNI 

• ROMA Dacia Valent parla 
sottovoce e il congresso la 
ascolta in si'enzio, si svuotano 
i corridoi, è fini'o il cicaleccio 
Dacia Valent la poliziotta di 
colore in servizio alta Questu­
ra di Palermo, la poliziotta in­
sultata e offesa perché nera 
(e non difesa dai suoi colle­
glli) porgj il suo messaggio ai 
comunisti dellEur. Semplice, 
duro, commosso e indignato: 
•Voglio parlare di razzismo, 
perché di razzismo non si par­
la volentien Anzi ci si vergo­
gna Quando un ragazzo nero 
viene ucciso, o rispediamo a 
casa un giovane iraniano che , 
nel suo paese verrà fucilato, si ' 
dice è un fatto isolato No. 
Questi episodi sono sentii sul­
la cartella clinica di un male 
che cresce sempre più E noi 
dobbiamo impedire che di­
venti un male inguaribile». 

Dacia Valent parla come 
delegato estemo e il suo inter­
vento giunge quasi alla fine 
della pnma giornata di dibatti­
to. Un intervento che potreb­
be essere letto come il simbo­
lo di uno spezzone di discus­
sione che ha soprattutto sotto­
linealo come oggi il Pei voglia 
essere anche il partito dei di-
ntti Del dintto di cittadinanza 
innanzitutto, il partito della 
differenza sessuale, un partito 
che espnme questi temi an­
che attraverso un linguaggio 
nuovo parole come differen­
za, senso del limite, sostenibi­
lità dello sviluppo, responsa­
bilità ecologica in questi mesi 
sono diventati patnmonio di 
migliaia di militanti e nsuona-
no dal microfono del palazzo 
dello Sport. 

•È il pnmo congresso da 
dieci anni in cui mi sento, a 
tutti gli effetti, dentro la ricerca 
in corso - aveva detto il presi­
dente della Lega delle coope­
rative Lanfranco Turci - in cut 
mi sento (ino in fondo coin­
volto nella difficile, affascinan­
te costruzione di un nuovo 
impianto politico e concettua­
le. Coraggiosamente e intelli­
gentemente, come ha fatto 
Occhetto nella relazione, 
apnamo un confronto diretto 
con la migliore cultura liberal-
democrattea, assumendo la 

democrazia ed i diritti di citta­
dinanza quali elementi costi­
tutivi del socialismo, ponendo 
i vincoli della salvaguardia 
dell'ambiente e della natura a 
fondamento dello sviluppo. 
Dobbiamo essere consapevoli 
che possiamo andare oltre 
non solo i vecchi confinì co­
munisti, ma anche oltre un 
certo conservatorismo ' della 
stessa socialdemocrazia e del 
laburismo*. Democrazia eco­
nomica' nel processo di ri­
strutturazione è avanzata una 
nuova discriminazione sociale 
- ha detto Sergio Garavinl -
per rispondere occorre preci­
sare i contenuti di una politica 
economica alternativa ricon­
dotta in termini dì democrazia 
economica 

«Dobbiamo saper essere II 
partito della democrazia della 
vita quotidiana, che lotta per 1 
diritti negati e che attraverso ì 
valori della solidanetà e del ri­
spetto della differenza può 
aiutare gli emarginati e l de­
boli aveva sottolinealo Paola 
Simonellf, di Genova. «Siamo 
cambiati, non solo nei docu­
menti, ma anche nelle scelte 
- aveva ricordato Giovanni 
Lolli delegato dell'Aquila - e 
ritroviamo il gusto e la voglia 
di cimentarci con problemi 
nuovi. Modernità non è mode­
ratismo - aveva proseguito -
ma le chiavi della modernità 
sono chiarezza e riconoscibili* 
tè del nostro messaggio*. 
«Non dobbiamo restare nel 
territorio sicuro della cultura 
politica tradizionale - aveva 
detto Patrizia Galasso di Lecce 
- se vogliamo governare la 
modernità e non subirla», 
•Dobbiamo operare una vera 
e propria rivoluzione culturale 
- aveva aggiunto Ersilia Salva­
to delegata di Napoli. Capire 
che questa società, come 
hanno dimostrato te donne, 
non è omologata e perdente, 
ma è vitale e piena di autono­
mie, ha bisogno di politica e 
progrettualità». «C'è bisogno di 
futuro», era la conclusione di 
José Calabro, Quasi ad antici­
pare Dacia Valent: «Vorrei che 
i miei figli potessero vivere in 
una società dove non devono 
nnnegarsi per essere accetta» 
ti* 

Con il taccuino in platea 
«Come è il Pei, come siamo noi» 

MI ROMA Relazione a tre 
quarti, sala in piedi che accla­
ma Nemer Hammad e con lui 
tutto il popolo di Palestina 
Giovanna Filippini, delegata 
di Rimim, deputata* «Sono 
emozionata. Non mi accade­
va plùuda anni, non credevo 
che potesse succedermi anco­
ra No, non è una questione di 
orgoglio astratto; é che stiamo 
indicando una strategia, stia­
mo scegliendo di fare certe 
cose, e in una certa direzione, 
e misurandoci con certe forze 
È sul concreto che facciamo 
la competizione con gli alt' a 
cominciare dal Psi*. 

Antonella Minnucci, an­
ch'ella di Rimint, psicologa, 
•delegala estema*: «Sono elet­
trizzata e canea di energia La 
relazione mi dà una speranza, 
e mi mostra anche una politi­
ca diversa da quella - distan­
te, grigia, ostile - che mi im­
maginavo E importantissimo 
il tema della differenza ses­
suale intesa non come cate-
gona della separazione ma 
come condizione di una di­
versa vita insieme • La sala 
riesplode in un applauso, Oc­
chetto dice che, cosi posto, 
quello della denominazione 
del Pei è un falso problema 
Ma allora, cambiarlo o non 
cambiarlo, questo nome9 -Se­
condo me no, non dovete 
cambiarlo, e comunque non 
ora Pensiamo prima ali iden­
tità, alla definizione dei conte 
nuti Poi se ne parlerà' 

Marco Fumagalli, delegato 
di Milano, già segretario dei 
giovani comunist1 'Forte I im­
pianto politico e culturale for 
te la parte internazionale, for­
te la rivendicazione di molo e 
di autonomia E importante 
questo, coil come è importan­
te che non vi sia nessuna ten­
tazione di arroccamento 
Qualcosa di più invece mi at­
tendevo sul rapporto con il la­
voro e gli spazi enormi che si 
aprono alla nostra iniziativa II 
lavoro conosce oggi processi 
inediti di cambiamento: nuo­
ve gerarchie, nuovi livelli di 
conoscenza, nuove potenzia­
lità ma anche nuove forme di 
dominio, e di mortificazfòne. 
Senza alcuna ricaduta nel ve­
tusto operaismo, è qui che 
dobbiamo saper scavare con 

«Buona, buona. Come perché buona? 
Perché dà fiducia. È una relazione 
buona, che dà fiducia politica. Ciò 
che mi é piaciuto meno? Non so, do­
vrei pensarci, ma perché proprio 
adesso? Non possiamo fare dopo, 
quando finisce Occhetto?». Giornali­
sta, mestiere ingrato. Aggirarsi fra i 

banchi del parterre, contendere per 
un momento al segretario che parla 
l'attenzione del delegato, captarne 
l'umore, il commento, stuzzicarlo an­
che. Mettendo bene in vista - creden­
ziale affidabile - il cartellino dell'Uni­
tà: tutt'intomo, con un bianco colbac­
co siberiano, imperversa Chiambretti. 

impegno* 
Guido Pasi, 39 anni, pubbli­

citario, delegato di Ravenna-
•Per me la cosa più importan­
te che il segretano sta dicendo 
è questa, il mondo è uno solo, 
e con la sua interdipendenza 
bisogna fare i conti. Debbono 
farli capitalismo e socialismo. 
E un'altra cosa il socialismo, 
il nostro socialismo, sarà il 
prodotto dell'intreccio di cul­
ture fino a ieri sconosciute 
femminismo, ecologismo, pa­
cifismo, nonviolenza Averlo 
detto chiaro significa aver fat­
to un discorso di venta, senza 
falsi diplomatami* 

«Troppo lungo' Due ore e 
mezzo sono troppe*. Marco 
Amitrano, diciottenne studen­
te e catechista, delegato 
•estemo* di Tonno, è severo 

IUQINIO MANCA 

ma soltanto sul tempo Gli è 
piaciuto il nfenmento all'obie­
zione di coscienza e la posi­
zione sulla riduzione della le­
va Io convince. «Ma bisogna 
parlare di più dei dintti com­
plessivi dell'operaio in fabbri-
ca e fuori, in famiglia, in città, 
nella vita culturale». 

Franco Grillini, delegato 
•estemo* di Bologna e presi­
dente dell'Arci-gay, si soffer­
ma appunto sul tema dei dirit­
ti 'Mai come ora il Pei, partito 
dei diritti individuali e colletti­
vi, è il nostro interlocutore 
Quarantanni fa espelleva Pa­
solini, oggi ci elegge delegati 
al suo congresso. £ enorme è 
entusiasmante» 

Commenta Natale Vadon, 
ventiseienne. delegato di Por­
denone* «SI, è un'impresa tita­

nica restare fedeli a se stessi 
pur nella propria trasforma­
zione. Ma è chiaro che non 
basta fare la somma dei dintti 
individuali per costruire una 
nuova libertà C'è bisogno di 
un progetto forte, che coinvol­
ga tutto il partito Ceca mi 
sembra che questo sia slato Io 
sforzo di Occhetto*. 

•Mi piace molto - osserva 
Lucia Mastrofrancesco. dele­
gata di Roma - che il segreta­
rio cominci la sua relazione 
parlando degli indios dell A-
mazzonia. Anche qui sta la ri­
scoperta della dimensione 
umana della politica, e della 
sua complessità lo sono inse­
gnante. noi ne parliamo in 
classe coi ragazzi. Che il di­
scorso necheggi qui, è segno 
di una nuova sintonia con la 

«Caro cardinale, un errore 
fermare padre Samuele» 
• 1 MAPOU La decisione delia gerarchia di 
impedire a padre Samuele la partecipazione al 
congresso del Pei in qualità di «esterno* ha in­
dotto un cospicuo numero di personalità catto­
liche e laiche napoletane a rivolgersi, con una 
lettera aperta, al cardinale Giordano Firmano 
il documento, assieme a numerosi giornalisti, 
operatori della cultura come lo scrittore Com­
pagnone il sociologo Petrella, il direttore de «11 
tetto > Coletta, ti direttore del Centro psichiatria 
Piro, il direttore dell'osservatorio sulla camorra 
Lamberti, i docenti universitari Drago, Del Pez­
zo, Romano, Abbate, Rosato, Bruzzese, Prezio­
si. Scudellaro, esponenti religiosi come il pa­
store evangelico Fogliano e padre Giovanni 
Roncarolo. Tra, ì firmatari anche un gruppo di 
detenuti. 

Nel messaggio si chiarisce che gli scriventi 
hanno differenti idee filosofiche e politiche ma 

sono uniti dalla «volontà di non far monre la 
solidarietà in una società sempre più protesa 
all'egoismo e al consumismo*, e si espnme ap­
prezzamento per i ricorrenti richiami dello 
stesso cardinal Giordano al bene comune. Ma 
proprio per questo, dicono gli scriventi, «per 
quanti sforzi facciamo non riusciamo a capire 
perché a padre Samuele dovrebbe essere limi­
tata la possibilità di ascoltare e di essere ascol­
tato. Crediamo che non permettendo a questo 
sacerdote di essere presente da osservatóre al 
XV111 Congresso del Pei, un'altra barriera sarà 
stata edificata e non rimossa*. La lettera cosi 
conclude: «Ci auguriamo che a padre Samuele 
non venga impedito di continuare nella sua 
opera in favore degli ultimi e che nel suo per­
corso possa continuare a dialogare con tutti 
coloro che si mostreranno sensibili e disponi­
bili a camminare insieme*. 

società» 
Edoardo Sanguinei], an-

ch'egli delegato «estemo*, ap­
prezza il tono e la convinzio­
ne del discorso del segretario. 
ma rileva che restano aperti 
problemi non da poco: «Non 
c'è una vera indagine sulle ra­
dici del dramma planetario. 
Quando si parla di masse di 
opinione - giovani, donne, al­
tri ancora - non si colma il 
vuoto di identificazione di 
classi sociali. Quindi anche 
1 appello al Manifesto di Marx 
si nduce alla difesa di un no­
me non di un metodo analiti­
co. Diceva Lukacs. l'autocriti­
ca ha senso in quanto si indi­
rizza al'a radice dell'errore. 
Qui invece c'è un salto. Si ri­
chiamano le responsabilità 
del mondo occidentale e di 
quello orientale ma il passag­
gio al nuovo modo di pensare 
è assunto come dato. C'è un 
salto logico.,». 

E invece per Leonardo Do­
menici, delegato di Firenze, è 
propno ai principi che ci si ri­
chiama riferendosi a Marx e 
non, invece, all'Ottobre del 
'17, appunto alle radici, ad 
una ispirazione di fondo più 
che ad una costruzione ideo­
logica o, peggio ancora, ad un 
modello politico 

E lo si fa con occhi nuovi, 
Dice Berardo Impegno, dele­
gato di Napoli: «Occhetto ha 
confermato che guardiamo in 
modo nuora a tante cose *» 
anche all'Europa al di là delle 
barriere che ne hanno sempre 
segnato il confine orientale. E 
anche fuon da una qualche 
angustia eurocentrica, come 
in parte era stato al XVII Con­
gresso» Per il resto? «Bene, 
pur se alcune questioni - dice 
ancora Impegno - come quel­
la del lavoro dipendente, ad 
esempio, potevano occupare 
un posto pi ù evidente nell'im­
pianto delia relazione*, Per 
Luigi Sansò, delegato di Lec­
ce, «è la questione morale» 
che è rimasta in ombra, pur se 
essa continua a pesare - at­
tualissima, non come lascito 
del passato - sulla vita del 
paese e del Mezzogiorno. 

«Ma finalmente - dice Stefa­
no Cecere, delegato dì Stoc­
carda - c'è un partito rinfran­
cato, convinto di sé. protettato 
verso l'alternativa. È una rela­
zione che ci dà coraggio*, 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

P&^* 
Pària il rappresentante di Gorbaciov 
Nella relazione ha trovato idee,nuove 
che richiedono grande attenzione 
Su Eltsin dice: <<E un fenomeno» 

A Jakovlev è piaciuto Occhetto 
«la sinistra non ha frontiere» 
Che Aleksandr Jakovlev sia una delle «teste pen­
santi» della perestrojka, lo sanno tutu Forse per 
questo il Politburo del flcus 1 ha inviato ad assistere 
al 18° Congresso del Pei Guida ora la commissio­
ne Intemazionale del Ce, dopo aver duellato con 
Egpr Usaclovjjer il controllo suir«ideologia»r cioè 
per stabilire quanta glasnost era necessaria per la 
perestrojka A giudicare dai risultati, ha vinto lui 

OlMUCTTOeMWM 
*1 

• É ROMA IL discorso di Oc 
«Mio gjj e pladuto e non di 
pfqmafaa 'Molto serio tran 
CO, marxista. Costruito su Idee; 
fcfilatp Pel resto I uditorio ha 
mostfalo di averlo capito Ci 
HO trovato Idee che richiedo 
no «rande attenzione Per 
esemplo come intendere oggi 
I idea di progresso? Quali so 
no 1 suol limiti? Come si con 
cilia con molti problemi bru­
ciali della nostra epoca a co 
mWlejB da quello dell? dite» 
laAffftnbienle naturale? So, 
(WqMe»li?l)i d» cui non si può 

| | o | i grande responsabilità, 
talla relazione U Kirctario 
tenente del Pei ha pM volle 

duinue un terrena iti |U-
«cwilone nuovo,., 

«I odo Ho diibbi ̂ | sono pro­
blematiche su euj * utlte*n 
dibaltfc comune QcRtjetto 
rtpnjia rnpjtrftto Hpensamsnti 

là di scella sulle varie torme di 
proprietà della terra Ceno ila 
nOIr ogni Innovazione solleva ? 
interrogativi è q non è sociali­
sta' La questione è tempre * 
aperta Ma Ip credo che sia 
mal posta metodologicamen­
te C è stato un tempo in cui si 
pensava di .poter fissare in 
astrailo ciò che eia socialista e , 
ciò che nqn lo era Appurjtp̂  
sulla base di.seheml M e l i , "4 
nito.per creare lappati di i 
apatia di Indillerenza politica 
e sociale di egoismo e di de­
formazione morale Le «ondi* 
ziottl in cui abbiamo posto 
luomo hanno determinato 
queste reazioni Credo che sia 
I uomo le sUe aspirazioni a 
dover decidere cosa e sociali­
sta a cosa non lo e 

operano sono itati 4M teori 
crudaU <WU retatone W 
eMMvedeo^eiUpniMtal? 

Sono§ accordo con Occhetto 
M o S t t f f i l c f l S r*drtU«elétOTO,dislr,i 
n u f f i ™ affino c o B *,r» * «ndlpensablte D^] c h B 
W ^ M ! M $ K m M 0 ! W - - con)? Occhetto ha latto - si 

debba andare anche oltre Al 
imMJ "VI "U,l»HWWI«Vf *"Vff«M* 
re una d i tonda1? sulla 
tmm. *wlaj|,?orjnorto 
goftH tonttojojpopoitate si 
etol4BMt«lpwéeMd|Vi 
liippq isartBWamoeavftrto 
«tari) Wwtt Rrofeterrtl da ri 
p * m «i nuesa » W & 
pure rositattio, mtlhilst! jeer 
ffifarhplavìa^Abblamahla. 

dei pianificatori Abbiarno 
un enorme massa di denaro in 
cerca di merci Di queste ne 
produciamo di più di pnma 

__ ma spariscono più in fretta di 

Erima Ed è solo uno dei prò 
temi econòmici, E le diflicol 

ttjsopo anche politiche, Npr» 
si può lare la perestro|ka sen 
za democratizzare la società 
Il che significa che la gente 
deve poter controllare ciò che 
avviene Ma allora e «qualcu­
no che nmane senza potere e 
non sa adattarsi alla nuova si­
tuazione E un fatto che può 
essere lacerante sia per gruppi 
sociali che per i singoli Indivi 
dui 

Li stuelli 4eujocrattiyirio-
» avviene In condizioni di 
partito «ateo. Fino a quan­
do? 

E io le chiedo le piace la dit­
tatura bipartitica americana? 
Ho studiato a lungo i pro­
grammi del partito democrati­
co e repubblicano Lei ci vede 

la ricerca di convergenze con 
tutte lo terze ragionevoli che 
hanno occhi Per guardare alla 
realtà del mondo contempo­
raneo 

Lei hi sciato rtiteiitefcjf lite 
che avanzare, svilupparli, 

unibile 

I defecati mentre VO'TW 3 za-na •> tt ;ca 
ni -V-A.» : J , J V 

«M qiiallo M a ; 

ntorl) cWeo|ìi si ite* rifiuta 
te»M(i«Mare perquanlosia „ ..,._ 
st«iWv«Mlei-è p Macfeper „ « a quello iaMta monna 
proporre. Anche la.Bilazione• .-.• ecomaka,>au vai*Mctie 

sarà pia vasto quando si parla 
di salvezza del genere umano 
Più frastagliato quando si di­
scuterà di Interessi di sruppi 
sociali Insomma bisogna es­
sere clastici 

„.„ ,-.,.-, ... elite stilici 
sviluppo degli eVr-rii 

llltt ricerca contrastata, CO­
MI Il plenum suU'a|ricollu 

|W6jap||aJche„(Ìn§né 

Bisdgrt? solo evitare di «ih» 
nere pngionlerl,degli schemi 
Uno di questi consiste nel 

PuBno dògli èVorai c&erclture 
pressioni itfWiejali Ai contadi 
w tinniamo inerte. lìpossiblli 

mXCdlUntePqteslloiilJ 

^on sarei cosi-netto nei dire si 
„.,_ „ , .... o nb agli incontri tra partj|hco 
pensare in termini di coaliSio-, munisti Perché dovremmo 
(fttfìgide Ijnteèsj pbssdnol. esciuderedl vedersi su Certi fc 
realizzare ilie|e,c>pvj!rgenze* rnlf Perché ad esempio .non 
diverse, per ampiezza e Conte esaminare Insieme le questio­
nili! Su questioni diverse Per ni della casa comuqe euro 
esemplo 1 arco delle alleanze pea? Certo nelle condizioni 

presenti tutti sono alla pan 
non e é nessun vincolo orga 
jiizzatrvo Ma non mi lascerei 
vincolare dagli schemi Prima 
lo lacevamiAiBi era più im­
portante, spésso la Jprrna con 
cui si djl^tej§ygjeÉÉsI con 
tenuU-v'ihV^iìWeMi sono 

Sono economiche é derivano 
soprattutto dati eredità pesan 
te che abbiamo preso nelle 
nostre ma«fS<Jt!ilibr|tinanzia 
ri efreduttSi die sono I effet, 

' to di una lunga «vacanza tee 
nocràtica' Bove la produzio­
ne era per la produzione e 
| uomo spariva dall orizzonte 

differenze sostanziali' lo no, 
né in politica estera, né inter­
na Oppure voi che avete 13 
partltf, vi ntepete 13 volte più 

Crédrfcfeógnl realtàìbbtì le 
sue specificità e che gli sche­
mi non siano esportabili 

do 10 stato 01 wnttOf mte 
•eccitato un principio clas­
sico delle democrazie oed-
dentaH: li dtvWm del pò-
Uri-

Quésto è giusto E credo che 
andremo avanti su questa stra­
da E su quella della glasnost, 
Devo dirle che adesso uovo 
più interessante leggere i no­
stri giornali che quelli ameri­
cani 

Perché Bori» Btato é cosi 
popuait? 

È un fenomeno da studiare, 
davvero Perché gli credono' 
Perché denuncia cose giuste. 
Ma anche noi le denunciamo. 
Solo che lui un vero progra-
mam non ce I ha Qualche sua 
proposta é sensata afre sono,. 
cervellolicr^lAJpentedji « - j 
sere per Itr^rSVelìì, ma'5' 
non ha una chiara visione del 
la situazione Non capisce ebe 
accelerare artificialmente gii 
eventi conduce 1 frenarli E 
poi, mi lasci dire in Russia 
amano molto le icone Lhan 
no offeso e tutti sono dispia 
clutiperhu Comunque anche 
questo è un sintomo dei pro­
blemi che abbiamo 
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iiiila Spd commenti positivi 
<tìrPàap^,^usta 
la si» concezione europea» 
«t)nji itìlajtiQne che mostra urta grande apertura su 
(einl d̂ eiSiVi pé,r |a sinistra europea» E il commento 
a caldo di Hejnì! Tiftimermann, politologo e mem-
bfo della delegazione della Spd Occhetto $ piaciuto 
ai soclaWernocratieì tedeschi per I attenzione riser­
vata, al rapporto tr̂  sviluppo 4 ambiente Anche Pe­
ter Glote afferma ^Un Pei più moderno e aperto 
condividiamo In pie,no la sua concezione europea» 

•RUMO Miserammo 

Mi ROMA In prima Ma nel 
palco delle delegazioni estere 
Hoinn lìmmcrrnann applaude 
quando Occhetto conclude II 
suo Intervènto «Una relazione 
interessante jn molli punti-
dice In ottimo italiano e -nel 
complesso un discorso di 
grande. aper!ura«,;Per Titamer 
mann 1 jwiliologo membro 
della delegazione della Spd 
(in serata era previsto I armo 
anche di Karsten Voigt) la 
prima interessante novità-del 
la relazione di Occhetto sta 
nella sottolineatura del fap 
porti tra industria e ambiente 
contenuta in tutta la prima 
patte dell Intervento -E giusto 
- aflerrrtà » mettere al primo 
posto il problema ambiente 
Non mi i parso un riferimento 
rituale 11 vecchi* induslrali 
smo dews essere siipsftto lo 
sviluppo pone ora problemi 
diversi dà quelli del passato e 
sono In gioco \alon enqrmi E 
giusto sottojlneare che sèrvo 
no risposte nuove a questi Im 
mensi problemi 

Luropa t sinistra europea 
come valuta la Spd questo mi 
Wo «li congresso'' «Ho visto 
uiw grande apertura Mièpn 
duia la definizione di via eu 
ropea del toelalismo MI pare 
liti sia uscita in modo chiaro 
la scelta, europeista del .Pei E 

Vero e è un intreccio tra svi 
luppo della democrazia euro 
peisrno e socialismo ed è sia 
lo giusto sottolinearlo» Anche 
per quanto s| è detto sul prò, 
blerna dei rapporti con le so­
cietà dell est e i parlili corrju 
nlsti non occidentali Tlmmer 
mann dà un giudizio positivo 
«Ha fatto bene a parlare di 
Praga e di una fenta da risa 
nare i sovietici bevono deci­
dere Julia Cecoslovacchia e la 
sua leadership* Una deluslo 
ne pero e è anche se non è 
una antica «Avrebbe polirlo 
parlare del muro di Berlino 
una costruzione che offende 
le coscienze e che deve al più 
presto essere abbattuto» 

E sul versarne Italiano? Qui 
Timmermann si sbilancia me 
no e si capisce che non vuole 
entrare nel merito dei rapporti 
tra PCI e Psl «Per quanto ri 
guarda la situazione Interna -
afferma - mi aspettavo foree 
uri pò più di concretezza Ad 
esemplo come fare sui pro­
blemi ambientali più urgenti 
sulle tasse sull energia In 
Germania c e un dibattito 
ainnzato su come far pagare 
equamente, Cloe rispetto alle 
possibilità (energia che si 
consuma Avrei sentito volen 
tieri delle indicazioni più pre 
cise su questi problemi C16 

che mi é sembralo interessan 
te invece è ia definizione dei 
rapporti tra Stato e mercato 
tra Stato e sviluppo economi 
co (I vecchio statalismo è 
morto ma lo Stato non può 
trtorire' o abdicare È giusto 
quello che dice Occhetto Lo 
Stato deve gestire di meno 
funzionare meglio e regolare 
di più» 

Anche Peter Glolz dirigente 
della Spd intervistato telefoni 
camente a Bonn dall agenzia 
di stampa Dire ha sottolinea 
to «il nuovo spinto e la moder 
nità» della relazione di Oc 
chetlo «Il nuovo corso de( Pei 
- ha detto - mostra gli svilup 
pi positivi che il partito ha per 
corso negli ultirrn mesi So 
prattuto mi ha colpito la stfa 
concezione dell Europa ette 
mi pare molto positiva § una 
concezione che noi socialde 
inceratici tedeschi possiamo 
condividere pienamente Ad 
esempio quando sottolinea 
che il mercato unico europeo 
non può prescindere dagli 
aspetti sociali Quello che in 
particolare unisce la Spd e il 
Pei è I analisi degli aspetti 
nuovi della società di oggi 
Che sono emersi con la mo 
dermzzazione del sistema 
economico Credo - ha detto 
Olotz - che il nuovo corso 
possa influire positivamente 
anche su una ripresa elettora 
le del Pei Ma la politica di Oc 
chetto - ha aggiunto - è una 
politica di lungo respiro e non 
ci si possono appettare mira 
coli in pochi mesi anche se 
auguro al Pei un ampio sue 
cesso nelle prossime europee 
lo valuto positivamente anche 
la politica di Craxi credo che 
potrà ampliare i suoi consensi 
al centro» 

I sindacati via ììhm , 
a una ricerca cpmune 
dopo l'epoca delle <mmm 
È finita Tepoca delle «asprezze» tra Rei e movinK.ito 
sindacale II commento più sintetico è quello di Del 
Turco, socialista, «numero due» della Cgil Ma è an­
che quello più efficace nell indicare la strada di una 
«ricerca sulle questioni di interesse comune», come 
dice Bruno Trentin, aperta dalla relazione di Oc­
chetto e colta con attenzione anche dalla Osi e dal­
la Uil 1 commenti di Foa e Bianchi (Adi) 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA Ottaviano Del Tur 
co cerca di «dribblare» la. folla 
di cronisi» 11 congresso cpmu 
msta è in piedi ad applaudire 
Occhetto a qualche metro di 
distanza Craxi sta rilasciando 
dlchiar-azioni non cerio (enere 
nei confronti del l%i Forse il 
socialista ^hc^dinge corHBru .e 
no Trentin il sindacato più for 
te ha qualche imbarazzo' «Le 
parole di Occhetio - si limita 
a dire Dpi Turco - sancirono 
che è finita davvero 1 epoca 
delle asprezze tra, il Pei e il 
movimento sindacale Ora ve 
dremo che frutti sapremo col 
tivareK Mail mento delle cose 
dette dal segretario comuni 
sta7 «Nella relazione ce ne so 
pò tante di cose Bisogna ve 
dere quali diventeranno day 
Vero linea del Pei.* Certo - ag 
giunge - avrei preferito che 
Occhetto non tornasse con 
tanta insistenza sugli screzi 
con il mio partito » Vicino a 
lui un altro dirigente sindacale 
socialista Giorgio Benvenuto 
sembra meno imbarazzato 
Trova «molto interessante» il 
respiro internazionale e euro 
peo dèi discorso di Occhetto 
la «grande attenzione ai nuovi 
movimenti ali esigenza di 
nuove solidarietà così come 
1 indicazione di rifinovamento 
politico nel rapporto tra pub 
blico e pnvato C è una nchte 

sta di inserire più società nello 
Stato che è molto vicina ali e 
laboraziope della ministra so* 
ciale e socialista ali impegno 
ài un sindacato come il no* 
stro» Più «tradizionale* invece 
è parsa a Benvenuto la parte 
specificamente riguardante il 
sindacato e i e rivendicazioni 
dèi movimento dei lavoratori 
Vi si coglierebbe poco il «pas 
saggio attuale del sindacato 
da antagonista a gestore» 

Anche Eraldo Crea segreta 
rio nazionale della Cisl giudi 
ca -coraggioso» lo sforzo di 
Occhetto di «reidentificare il 
ruolo del Pei in una fase di 
trasformazioni straordmane» 
*L impianto analitico della re 
(azione - dice - è più avanza 
to delle proposte strategiche 
Ma se 1 analisi è buona è più 
facile che vengano i program 
mi » 11 «tingente Clsi apprez 
za molto 1 accanto sulla cen 
traina detta riforma delio Stato 
verso obbiettivi di maggiore 
democrazia e efficienza Si 
rammarica invece che pur 
avendo il segregano dei Pei ri 
badilo la priorità della riforma 
fiscale non abbia, «sufficiente 
mente valorizzato i risultati già 
raggiunti su questo terreno dai 
sindacati C $ stato qui un ec< 
cesso di pudore ingiusttfica 
to» 

E Pruno Tren,urt? Il i 

no generate della Cgll si 
•Ghermisce Ma poi dice di 
aver trovato la relaziute •mol­
lo buona Aperta ad una ricer­
ca sulle questioni di Interesse 
comune per le forze del movi 
mehto sindacale e per quelle 
della sinistra. C e un salto di 
qualità nel modo di istruire un 
confronto» Un giudizio condi­
viso anche da im altro dlngen 
te della Cgil Tonino' Letiferi 
esponente di quella «compo­
nente» sindacale che non ha 
un collegamento diretto col 
Pero col Psì «Vedo un grande 
cambiamento - dice - non 
solo nei contenuti ma anche 
nello stile nel linguaggio La 
considero un apertura verso 
una possibile grande svolta» 
Con lui sta chiacchierando 
Vittorio Foa,;che at-sènte som 
dendo «Ma se - si intromette 
su nostra insistenza - dicia 
molo che Occhetto ha ridato 
al Pei là fiducia che si merita 
L ho trovata una relazione ec 
celiente Ha aperto una stra 
da- E il presidente delie Adi-
Giovanni Bianchi - infine - dà 
ragione al segretano del Pei 
quando dice che è in discus 
sione la cultura politica di tut 
ta un epoca e che «sta male* 
chi «non è in crisi di fronte a 
questo problema» «Nessun 
partito - dice Bianchi - può 
pensare di farvi fronte da so 
lo» e apprezza la «rfvalutazio 
ne possibile della cittadinanza 
sociale dei lavoraton dei set 
tori emarginati degli immigra 
ti» cosi come ! indicazione di 
riforme istituzionali capaci di 
promuovere un nuovo «prota 
gonismo civile» Un, terreno 
per una iniziativa «sempre più 
coraggiosa sempre più politi 
ca» anche se per Bianchi non 
si deve parlare di «mondo cat 
lotico» ma dt «autonomia dei 
cattolici" 

SwflafàtWid ctegfi oppiti 
I t o molto la sodta 
Ì$^^òv^opmbm>> 
Occhetto ha appena (indo la sua relazione e gii il 
cronista è a caccia dalle pnme reazioni, dei com­
menti a caldo». Parlano Ajor Rosa, Ciacono Marra­
mao, Toràldo di Francia, Giuseppe Fion. Vincenzo 
Visco, Salvatóre Biasco, Giuseppe Vacca, Sitano Ro­
dotà C'è un generale apprezzamento per il discorso 
del segretario II nuovo corso è chiaro e visibile. Sul 
piano programmatico c'è ancora «qualche incertezza 

MARCIUO VIILMI 

•IROMA, Il frastuono degli 
applausi rende difficile il lavo­
ro del cronista a caccia di 
commenti alla relazione di 
Achille Occhiello Ma anche 
nelle tribune riservate agli in 
vitali «particolari» c e ana di 
soddisfazione Ci facciamo 
largò nella ressa e comincia 
mo a chiedere che ne pensa 
del discorso del segretano del 
Pei' «È il quarto congresso che 
seguo - dice il senatore Ciu 
seppe Fiori - ma è la prima 
volta dopo 1 due rapporti di 
Berlinguer e quello di Natta 
lutti e tre sulla difensiva e tut 
to sommato gtusti'lcazionisti 
che si guarda in avanti In 
somma Occhetto è allattac 
co mi pare un fatto molto po­
sitivo? Poco loptano c e il filo­
sofo Giacomo Marramao 
Stessa domanda «È una rela 
zione di ampio respiro - dice 
- particolarmente riuscita nel 
la parte in cui tratta del rap­
porto con il Psi Mi pare im 
portante sia I apertura verso 
forze diverse per costruire I al 
tematrva sia 1 idea del gover 
no ombra Fra 1 altro essa pò 
Irebbe rappresentare una 
svolta rispetto al rapporto tra 
dalonate fra il Pei e gli Intel 
lettuali nel senso che apre la 
strada a un nuovo rapporto 
basato sulla paitecipazione 
delle competenze alla definì 

zione dei programmi È un 
modo produttivo di utilizzare 
la scienza e la cultura» 

La relazione è piaciuta an 
che al professor Tornirlo di 
Francia «È stato un bellissimo 
discorso - dice - equilibrato 
che ha toccalo temi di grande 
peso eha sancttowi punto di 
approdo dopo I iniziate par­
tenza di Berlinguer Sono sod­
disfatto e anche I idea del go­
verno ombra <rni sembra tuo­
na in particolare se non si ce­
derà alla tentazione di un op­
posizione pregiudiziale An 
che quella che Occhetto ha 
detto a proposito del Psl mi 
sembra equilibralo perche la 
scia la porta aperta quando il 
Psl modificherà il suo alteg 
giamento Sul nome del parti 
to capisco la prudenza tutta­
via più in la qualcosa si dovrà 
decidere pure su questo So 
bene che il Pei porta up nome 
glorioso, ma nel mondo la pa 
rola comunista evoca Stalin e 
Breznev Purtroppo è cosi» 
«MI sembra chiaro che nel Pei 
c e un nuovo con» - dice 
Vincenzo Vasco - jl problema, 
è capire dove approderà que 
sto cambiamento Qui vedo 
ancora delle incertezze del 
resto nella relazione di Oc 
chetto sono aperte molle op 
zioni-. Più in la c'è un altro 

economista Salvatore Biasco 
clje dice «Mi pare (ntemstan-
te I appello ai movimenti reali 
espresso evitando un certo 

tradizionale dell» pofinfca 
Certo, è stato anche un di 
scorso leso a ^sol i te 1 orso 
gito Comunista e propabil 
mente anche a ragion*) mi 
pare perii un pò catertte la 
parte programmatica. 

Stefano Rodotà commenta 
cosi «Mi sembra una relazio­
ne di grandissima nettezza, 
dalla quale; emergono una 
identità e una collocazione 
estremamente chiara del Pei 
nel panorama politico italia­
no rilancio forte dell opposi­
zione, funzione fwmaijieotaje 
in un asterrà r4emwWB * 
a suomodo una sorta 4i tifar. 
ma istituzionale Anche per 
che rilancio dell opposizione 
per Occhettp non vuol dire ar 
leccamento il governo ombra 
di fatto è una candidatura a 
governare Insomma esaltare 
la dialettica govemo-opposi 
zione, chiarendo 1 confini fra 
questi due ruoli è essenziale 
e la democrazia italiana aveva 
bisgnodiquesto« 

Infine Giuseppe Vacca «Ri 
spetto al «tocumentocongres 
stiate, Qcchetto riesce a esse­
re pia efficace nel delmeare 11 
nuovo corso e la politica del 
l alternativa E mollo Impor 
tante che lasse del (agfon> 
mento moti attorno all'idea di 
lavorare per 1 unilà di Mte te 
forze di progresso a livello 
mondiale» E Alberto AsorRo 
sa «Sono contentissimo della 
relazione perehf? ha remigo 
stato il nuovo corso del Pei 
Ce un ampiezza e una forza 
di argomentazioni che perso. 
nalmente mi aspettavo ma 
che tutto sommato è «tata su 
periore aite stesse aspettative» 

6 l'Unità 
Domenica 
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